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: ... ' La se<luta è aprrta al111 ore 3. 
È presente il llinistro Guarclasi~illi e più !a~,li in­ 

teniene il ~liniRtro ddl'lnlPrno. 
li Senatore Se~retario llrianzonl T. <là lr.Unra 1l1·l 

processo Yerhale della tornata preceJente il quale è 
approYato. ' · · · ' · ' ' 

Dà quin11i lettura del sP-gn~nte sunto di petizioni. 
N. 4153. Il Consi~lio Comunale di fialTadalt(Sicilia) 

ra islanza perchè dal Senato veni:a approvato lo schema 
di legge pPr la conversione 11..tla decime in quelle 
Provincie quale ru 11lollato tlalla Camera elelliva, e 
segnatami-nte la disposizion11 che aospen•le la commu­ 
taiione delle presluioni di cui !J!;so conlPslllta la le­ 
gillimiti\ lìnchè questa non sia giaclizialmente dichiarala. 

N . .\15i. Il C11nsig·io Comunale ili Racalmuto (Si~ilia) 
(Peli'~ione identica alla precedente). 
N. 4155. La D•putazione Prn~inr.ial11 ali R•1\il(1 ra 

i6lanza prrchè dal Senal~·'venga 'Rollecitamenle rhoi1a· . 
la qnes!i1·ne dello svincofo '.lei reudi nel Veneto.'· '· .,., 
; I Sii;nori Senatori Stara, Pizzardi,' Pale~nò e r.a1ie~ 
strr··c1orrrn0Jano un coni;~1lo di un ·mesi', 'o 'j Si;;i1ori "1 
Senatori Pernati, r\rronHi e Varano, tli quintlicf ~i orni,.!• 
cl1é viene loro ~"I Senato accordato.·' ... , "' '· ·' · • 

Fanno omai;~10 al Senato: il PrP~itlente del Comi­ 
talo Cenlrale del Consorzio Naz•on11lP di tOO es~m­ 
plari del lllllleltino tUfficia/e di q11:1 Cons<'rzio che 
reca la sna gestione amminislrativa 11d t' semestre 
del corrente anno. 

L'Avvocato Domenico Giuristi, della •ila ltllera al­ 
l'Ano1 alo r:uali1·re Scolli, snlb le9isla~ione rigrnte. 
1ul relklu._ - 

Il D~p111~to Avvocal1l F. Pasquali~11, d'un suo 
1crillo per titolo: I feudi del l'eneto e la legge 17 di­ 
cflnhre \81,j;?. 
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,lJ.. Iìeuore.. ddl'IJuiver>ilà di . Tori1oo, di ~() esem­ 
plari dell'Ura.oione j51wg11rak 1lrgli studi dcil'anno sco- 
lastic« 18G8-lljG9 del pro{rnord caoalier Govi.. . 

·SEGUITO DELLA DISCITSSIO~B DHL I'R(IGJ.;TTO DI LEGGE · 
-e , ,, • PEL·.RIORIJJNA~IE:>iTO DXL ~OTARLlTO. 
• , • r ... i · .. : · i. I • r , ! : . i _ · . , • 1 • · i 1 ~ '. • ~ ! i : • ; · . . ; 
Prè~idente. L'ordine del giorno reca la continua- 

zione' della :,discus.•ione. dcl, P,ro:;ello ,di k;;:;~ per il 
riordinamenlo,·del ,not..ipalo:• .. · ", . .. · . 

J)i.at~Cl ~im.asti _all'urticolo ~8~ .. .. 1 ': , ; .• 
e Art. 48. È vietato al Notare di fare in qualunque 

tempo .annotaaioui. sopra 1;li ,atLi,_salv.o i casi special- 
mente d~t.crminali dalla lc~~e._ ~-'' , ,·. ,,.. .: -. 

Chi approva questo articolo, sorp.,.,, : ... ; . 
(Approvato) ..• 1.-, .. ,: r . ':;;':?·i .:,;·,•;1:: · , .... 
·e Art. 49. Le di,sposizic•ni di .questo capo si appli­ 

eano suco ·ai testamenti e•l .agli altri atu, in quanto 
non s·ia di~ersamenle. ~i<Jl~.51o dal, Co1lice civile, dal 
C0Jic11', di , procedura, ,ci_,jJ,< e'· dnlle altre lt·~;;i dcl 
Rcgnor_• • ., .. , . .: .... "!';: : . : .... , . ·:· . , . 
Ministro Guardasigilli. Dem.mjlo la parola, 
Presidente., U~ ,la p•rola ...... , ; .. .. , .. , , . 
MJ.Òlstro Guardasigilli. lo non ho alcuna diffl- 

enltà a che l'articolo sia. approvato, . l1;a vorrei· fare 
un'o~~~\r~;.i~~e ·dbl. lato d.clla, furn1a •. Se ~Ila Corniuis~ 
sione non dispiac~.s~.~. di~~i piull.o~to :.f- Le disposizioni 
ili ,q•1eslo CilpO non ~i applicano ai l~stamenti _etl agli 
altri alli in qu.11110 sia dis11osto din•rsamrnte d"I Co· 
dice civile·, ecc. > Dirci C"SÌ, perclaè è jn.Jnbitato che l~ 
disposizioni prece.lenq fi11tcn1le che ~cli~ano appli­ 
carsi a lulli gli aui, e q11i111li anche ai testamenti. Se 

0dµnque 
l'applicabilità è rq~ola gencrJic;_ naturnlir.eule 

l'ecctzione ili questo articolo si nfcrisce alla no.Il ap· 
plica~i,>ne, in ciirii_'c,si,; e' p~<!pria:nenle irt .q.nelli, pd 
qu1U fu di'"ersament~ disposto, 1!.1i CoJiri.; •. , 
la cunsc~ucnza se noi ~iciamo: , .. , ·" ... "· , 
e Le disposizioni.di questo capo tii ,apµlicano anco 
ai testamenti; • ma que.>to è chiaro, ci si può risp~n: 

1fore, si sa che si applicano a tulli gli alli, ,cii era inu­ 
tile ri)lclcrlo. , Perciò cr~Jo sarelibe più es.Ila e Vt.'­ 
~tir~blie. più nellamenle :s, nz:i 1~quivoci Id forma di 
eccP,:ione agli articoli prrc~d~nli quella redazione, (he 
bo Hrnlo lonore rii p.ropMrc .. , . , . · , · . 

S ~aalor~ Poggi. llrlatorr. bouiantlo I~ parola. 
fre5idente., Ua lii -p.1rola .. ,.1 , • , .... , o:: , 
Senawre Poggi, R1 lator11. l.n _propostJ ùull' onore- 

vole}Jinislro, CODSÌ.>lerebbe n~J iripr\stina.re )' anlico 
arllcolo dcl proge:to ~linist~·riar\l- ·, , , .. . , · k· 

Là Commii;sione esaminò 11 1.unll•) 1Jncst"articolo ruini­ 
steri"ale éhi: did1iar.t\·a non aflplirnbile ai lt-slamenti lu 
disposizioni di ciuestn capn, in,q11J1ito fosse.diversamentj\ 
di~posto dal Codi~,. çi,·ile .. Sei;un.!o la forma di. quel­ 
l'artÌcolo esso non •i applicava ai 1e~_L;m1~11lied 111li altri. 
alli, qu'ando ·vi er an~ ·casi nt•i quali il Codice Ci,·ile o 
di p_roced.ura civ il~~ i?d a!tre, leggi; disponessero dher· 
1a~n1r~ ~.l i·:·n ·;,,! ;,· ,,,. 11." , li- 7 ··.· '' . .' 

: lLt quando vi fosse una incomplct.i disposizione nel . 
Codice Civile, quando sopra certe forme e certi divitli, 
il Codice tacesse, poteva rimaner dubbio se si dovesse·' 
,ricorrere 111la legge Notarile. lmecrocchè le disposi- . 
zioni intorno alle forme dei lestamenli .vi sono nel 
Codice, ma provvedono esse a tulio! , ,,! 
.Se il Notaro, per· esempio, debba .conoscere il te-,· 

statore non è dello nulla. . 1 ,, ·, •• , 

' Quanto ai testimoni non dice il Codice se i congiunti 
dell'erede possono lìgurdr nei testamenti, non pnla 
degli inabilitali, non rammenla tra gli esclusi le per-;, 
sono di servizio del Nolaro.. .,.. . ' .,, 
· Se noi lasciassimo la formula ù~ll' articolo JI1iniste- , 
rialo, non sapremmo quando applicare la legge Notarili! 
ai test.amenti ed agli altri atti. e l'importante è che ·' 
q uesla disposizione sin conce pila in forma positiva,. che 
vi ùic:i cioè che la l~gge è per l"('gola upplicaùile meno 
l casi di diversa dis110,;iiio11e •. Co$l le dmbiguill\ sono 
lolle. , .. ,.: . .- :. ;; .l.·:.:': '·' 

· lo non dico che non si po~sa .evo ragionamenti. 1ol· , 
liii sc1·nllere ndl'opinione dell'onorevole signor Mini- .. 
stro, che cioè la sosta11z11 della ~ispu11izione sia la stessa, 
ma e1ili ·dovrà convenire con me, che quando la dispo-. , 
sizione comincia in forma negati,·a,. lascia poi .in im- .: ' 
bar.zzo i Notari per •~pe~e 18 nel caso. io cui il eo •... I 
dice non· provveda nulla, si debba, o no osservare la 
legge Notarile...... .:: ..... , •. ..i. .• :: , , , ·, ·: , i 
· Cominciamo a dire in modo positivo; .che la legge 1 

Notarile 11i osserva anco per testamento e pl'l' gli ehri 
atli; e che· cess;i, l'osscrv~nza 1 quando nei Codici e 

· leg-gi speciali è diversamente disposLo., .. ;. , . . ; , 
I In questo mo.lo aùliiamo credulo, dopo lungo esame, 
che la formula adopcrpla nell" articolo della. Commis .. 
sione potcs~ dilcguartl 1111 i;rave dubbia; e loi;liere d"im- ,, 
paccio .aucl1e i Nulari.,, . . · .j, , .•. ; : :• . : ; - 

· Ministro di Grazia e Glu.stlzia... Domando 'la , . 
p.1rola. · .. :, ''.:, .. , ·. · .•. 

. ; Presidente. Ila la parola •.• '· ··:1. ·. · ·- ,. 
~ Ministro di Grazia e Giustizia.. A ,·eva ragione .. 
la Com111issionor quando ha creduto di. comprendere 
le 1f.~pusizioni di quest'arlicolo, nel modo come Jo hll 
rormulato il nclntore della Commi~siooe. lla in quanto , 
ll :nr, non mi _JJare che vi aia alcuna ambigui là. ; In­ 
faLLi clte cosa stiamo ora discutendo 't · Al . certo, 11111\ · I 
legge sul Notariato. Ciò vuol ùire che tuue le dispo~ 
sizioni che si cunlengooo io ·quP.SLa legge (noa è ne-,~ 
i:fs,ario il dirlo) deLbo110 essere applicale • 1 tulli .gli 
alli notarili. 

: Che cosa si dice nel progetto Ministeriale all'art." 43? 
Si Ia un'eccezione alla rrgola ·generale relaliYamente • · 
ai tesla menti ed ei;li. allri alti in quaalo sia; disposto· .. 
diversamente dui Codici .. È chiarb dunque cl.re quando " 
0011 aia di,·ersa10ente disposto, lolle· le volale disp1>- . i 

: sizioni si applicano. . .. ,, ,. , ,. " ,_ . , 
j Io credo che non \i sia nec&ssità di ·dirlo, perchi\, 

ripeto, la regola i;enerale t1i l'applicaLilità. . · . •:; ·. ·"' ,., 
A me pare che il progello minisleriale obbin tr.outo 
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un sistema logico,· un ordine logico; ma il dire Ia un 
~rticol1> di legge del Notariato, che le disposizioni di 
questa legge si applicano ai testamenti, non sembra 
ragionevole. · · · 

Ho <rolulo dire queste poche parole, per giustificare 
la redaslone dell'articolo 43 del progetto ministeriale, 
al eoneetto del qu.ale l'artico'e ~ella Commissione si 
è informalo. · · ·. · · 

Ad ogni modo certamente io non farò una questione 
gl'll\le di ciii, nè prolungherò questa discussione. Ove 
il ·5e•ato release accettare l'articolo come è proposte 
dalla Commissione, in sostanza e Commissione e llini­ 
stero sono precisamente d'accordo. 
Presidente. Dunque il signor llinidro intende C,1re 

questa mcdiflcaaione alla dicitura di questo articolo f , 
Ministro dJ Grazia a· Giustlzla. lo me ne ri­ 

metto al· Senato: se la Commissione crede di accet­ 
tarla, ne sarò lieto; diversamente, vi rinunzio. 
Senatore Poggi. Il concetto sarebbe lo stesso; ma 

sembra 11la Commissione che in questa materia non aia 
superftua una maggiore chiarezea. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Allora rinun­ 

zio ·a quesra modificazione, dopo di nere inteso che la 
Commissione vi ha lungamente meditato, e che natu­ 
talmente ha dovuto guardar la cosa sollo un _aspetto 
molto più grave di quello che non "i abbia guardalo 
"io. Rispetto quindi le lunghe meditazioni della Com- 
missione e non Io alcuna proposta. 
Presidente. Donque rimane l' articolo 4!) quale ~ 

scrilto e quale l'ho letto.·· • 
Chi lo approva, sorga -Ò, · 
(Approvalo) .. 
Si pana al Capo I • Della c1uloJia degli alli prtuo 

il NolGNJ. e iùi. Rtpert.orii. 
t: Ari. 50. Il Notare deve custodire con esattezza ed 

in luOBO sicuro gli alti da lui rogali O presso di lui 
depositali coi relativi inserti. • 

• A questo effetto li raccoglierà in fascicoli per or­ 
dine cronologico, ponendo aul margine di ciascun allo 
un numero . progressivo. i documenti uniti alt'atto 
avranno il numero progressive dell'etto, ed una let­ 
tera alfahetie& progressiva sopra ciascuno di essi. 

« r testamenti pubblici, prima della morte del testa­ 
tore, i testamenti segreti e gli olograll depositati presso 
il llictlaro, ··prima della loro .apertur:i. o pubblicuione, 
sono custoditi in fascicoli distìnti a. 

Chi approsa questo articolo, è pregate di so!gere. • 
(App1ovato). 
e A:rt., 51.. Il. ?\otaro deve "tenere due repertori • 

colonna, u10 per gli alti tra i •ivi, l'altro per i;li ali.i 
d'ultima mlontà, ed in essi dere prender· nota gior• 
nalmente senza spnio in bian<:o od interlinee, e per 
or<line di numero di tulli gli· atti ricevuti, compresi 
quelli rilasciati in orilJinale. 
• li Repertorio degli atti tra i vivi pAI' cjascnn arti- 

colo, cont~rrà: ' · ,.:: '· · 1 • ' ·' ' 

e t •. Il numero progressivo j ·. '·i ~·.· i 

t: 2. La data dell' allo con l'indicazione del luogo 
in cui fu ricevuto, e df)lla sua natura.; · 1 ' 

e 3. Il nome e cognome, il domicilio o la resi-· 
denza d~lle parti; 

« 4. L' indicazione sommaria dei beni e delle coge 
che formarono oggello dtll'allo e del loro prezzo o n­ 
lore, e quando si !ratti di beni immobili, l'indicazione 
della loro situazione ; . . " · 

« 5. La noh della seguila registnzione dell'alto. 
: e Nel repertorio degli atti d'ultima volontà, si no- ·· 
leranoo solamente le cose contenute nei primi quattro 
numeri>. ·'''· • 

• Il Notaro deve inoltre corredare i repertori di un ' 
indice alfabetico dP.i nomi e cognomi delle parli de­ 
sunto dai medesimi 1. 

Senatore Chiesi. Dom.mdo la parola. 
Presidente. Ila facoltà di parlare: 
Senatore Ch!esl. Ilo chiesto la parola intorno a 

11uesto articolo, non già per rare alcuna proposta ' 
di emendamento; ma unicamente per pregare l'ono- : : 
revole Relatore della Commissione a •oler dare qualche ; ' 
1piP.l),azione su r.ill che 1000 per dire. 

· Questo articolo 51 porla che il Notaro deve tenere 
due reverlorii, uno per gli atti tra i vivi, ed un altro 
per i;li alli di ultima volontà, nei quali reperlorii devtJ 
pru1dtre nota giorflalmenle (prei;o il Senato e la Com. · 
01issione di avvertire queste parole) devtJ prtt1dtre noia · 
giornalmente, aen~a 1pa::io in bianco od interlintt, e·· 
per ordine di numero di tuW gli alti ricevuti. : ' 

Ora ne:la lei;ge del Rei;istro dtl U luglio 18GG al-· 
l'art. i 10 è stuhililo, che i Notari debbano avere uno 
speciale registro, tulio per l'int~resse delle finanze.' ' 
Leggerò il 1° numero di quest'art. 110: 

e I Notari, i Cancellieri giudiziari e gli uscieri · 
pruso le Cqrtr, i Tribunali e le Preture, terranno uno '1 
speciale repertorio a colonne, sul qu~le inscriveranno .. · 
i;iorno per i;iorno, senza spazio in bianco, senza Inter.: 
lineamenti e per ordine di numero e di data: 

. e 10 I Notari, lulli i loro alli e contralli,.comvresi 
quelli che avranno rilasciato in originale alle parti, 
anche se esenti da rP.gistrazione, non che le autenti­ 
cazioni dPlle firme apposte agli alti in forma privala 
a norma dnll'art i323 del CoJice civile. ecc. ecc. » · · 

E nell'art. i i3 della sles~a lPp:ge, è stabilito che i 
Notari, i Cancellieri giudiziari, e i;li uscieri presenll'­ 
nnno ogni 1rmestre i loro reperlorii al' Jticevitore del 
Registro del rispettivo distrello. · . ''· 

Nel Regolamento poi per l'applicazione· di questa 
lt1Jge del 18 agosto i 866 leggo all'art. 40, che i re per~ · 
torii o squarzi prescritti dalle leggi notarili, tuttora 
vii;f'nli in alcune provincie per gli Riti celebrati o ri- . 
cetuli dai ?\otari, potranno tener luogo dei revertoril 
degli atti stabiliti dall'art. HO della legge U luglio · :'. 
1866, pnrchè abbiano le condizioni prescritte nei no-· · 
meri 1 e ~ dello stesso articolo 40. ' '· " ' .. 
. Dunque a termini dell'art. 5t, propo!IO dalla Com .. ' 
missione, i Notari devono tenere due repertorii di , 

·', .' 

• 
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' 

cui parla appunto quest'articolo, e seconde la le@:ge del 
Registro del U luglio 1866, i Notari devono tenere 

. unò speciale repertorio, tutto nell'interesse delle finanze, 
- prescritte coll'art. i 10 di della legge, repertorio che 
per la disposizione del citato articolo 113 della legge 
medesima deve essere dai Notari presentato ogni semestre 
al Ricevitore .del Registro; di questo speciale repertorio 

, ordinalo col citato art. t1 O della le~ge del Registro, 
può però tener luogo giusta il Regolamento del 18 agosto 
18G6 per l'applicazione della legge del Registro il reper­ 

. torio dirò cosi genenle, che devono avere i Notari, 
purchè abbia certe determinate condizioni. 

: . Dsserro altresl che nell' nilima legge t'l luglio 
. 186'!, che 1DOdilìr.ò la legge sul Registre del 1800, al­ 
, )'articolo !l, e precisamente nell'ultimo capoverso, . Il 
detto: • ; 

e Il Ricevitore sarà tenuto a rilasciare regolare ri­ 
cevuta dei repertoril che gli verranno consegnati. > • 

. Dal complesso delle disposizioni ora citate, risulta 
. chiarissimamente che il povero Notaro sarà obblil?lllO a 

. consegnare e::ni semestre all'agente finanziario il suo 
repertorio, del quale ragenle finanziario gli dovrà dare 
ricevuta, meni re poi il :)lotaro, giorno per giorno, giusta 
la dispu.izione dell'art. 5f, che ora Il in discussione, è 
obbligalo a notare gli atti che da lui si ro[!ano, di modo 
che se quell'agente _finanziario, che ba rilusciata- la 
ricevuta del repertorio, ne ritarderà di qu1khe gi'lrnO 
Ja reslituzione, rimarrà paralizzata l'azione del povero 

· Notaro, che ai troverà anche, 1eoza sua colpa, nel caso 
di dover pagare una multa. · 
lo non faccio alcuna proposta; ma espongo questi 

. dubbi che aorgono dalle citale disposizioni delle leggi 
• sulla tassa di Registro del 66 e 68, e dai Ilegolameoti 
relativi, e prego 11 onorevole Commissione a voler di­ 
chiarare, se si è fatta carico di queste . disposizioni 
delle le@:gi sul registro, e se crede che non abbiano da 
nascere gli ineonvenienti da me tfmuti per i poveri 
Notari, che sarebbero nelle angustie da uoa parte per 
dovere presentare ogni semestre il repertorio all'agente 
finanziario che loro ne rilascia ricevuta, e dall'altra rì­ 
maneado privi di quel repertorio, non potrebbero poi 
gioroalmenle Care quelle annetasionl, di cui la disposi- 

: sìene dell'art. !>l che 1i sta discutendo, loro Impone 
un obbligo rigoroso ed assolute." 
lo non faccio proposte, m1 alleodo qualche schia­ 

rimento dalla cornpieeenea della onorevole Commissione. 
Senatore Poggl, Retator«, Domando la parola. 

. : Presidente. Ila la parola. 
. . Senatore Poggi_ Relalore. li dubbio sollevato dall'un. 
. Senatore Chiesi è grave; è nato ai puè dire dopo che 
sono state pubblicate le lrggi del rtgistro; perché il 
Senato ricorderà che questo progetto di leggo fu pre­ 
senteto, mi pare, nel mese di muzo• 1866, e cosi an­ 
tecedentemente alla legge del registro del U luglio t 81\6, 

: ed al regolamente di questa legge del 18 agosto stesso 
annÒ, non che olle mcdiflcasioni sulla tassa di regi­ 
stro e bollo pubblicate n.,11!) luglio di questo anno. 

• 

Sta in fatto che la legge · del 1866 prescrive che 
il Notare abbia a tenere un repertorio nel quale deTe · 
pigliar nota, secondo certe determinate forme, di tutti 
gli atti che sono stipulati da lui e anche dell' anten­ 
ticazione delle firme; e la ltl!ge ultimi del t 868, ' ba 
aggiunto anche lobbligo di pigliar nota in detto re­ 
pertorio dei certificati rilasciati e delle dichi~ruioni 
d'. autentici!~ per poter far fedi', che •eramente tutti 
gli atti ai quali ha avuta parte sono stati dem1nziati 
11 registro; ed apjmnlo per es!H!re sicuri che non si 
contravvenne alla legge del registro, la le@:ge 1!!G6 pre· 
scriveva che detto repertorio doveva essere ogni 6 
mesi presentato ai riceTitori del registro per I' esame 
opportuno. 

La legge poi del t8G8 agli articoli 7, 8, 9 ~giunge 
cho i ricevitori del registro a cui ai presentano que­ 
sti reperlorii rilascieranno ricevutaaiNotari di tutti que­ 
sti repertorii cbo sono loro consegnali per· ritenerli 
quanto occorre a faro la verificazione opportuna; e se 
i'lscootreranno che vi siano contravvenzioni alla legge,. 
allora ne renderanno avvisato il Procuratore Rrgio, 
chi! procederà come di ragione, e farà punire il No taro. 

Quindi si viene 1 capire che questo repertorio deve 
per qualche tempo rimanere nelle mani del ricevitore 
del registro e passare anche nelle mani dcl Procura­ 
tore Regio e del Tribunale. 

Si aggiunga 1 lutto questo che il Regolamento dcl­ 
i' agosto 1806 ali' •rticolo 40 dispone , come diceva 
lonorevole Senatore Chiesi, che i Notai potranno •a· 
tersi dello stesso repertorio notarile per gli asi- vo· 
Iuli dalla lefge sul registro, purchè v'intestino · una 
colonna destinata a parte per le indicazioni volute dalla 
leg~e del registro. 

Quest'articolo si troTa nelle disposizioni lrenaitorie; 
ma siccome le le~gi notuili anrora Tigenti obbligavano 
il Notaro a tenere i repPrtorii nell'interesse delle parti 
e· per garanzia delle pubbliche autenticazioni, cosi po­ 
trebbe dubitarsi, che rodesia articolo del Regolamento 
continuasse ad nere il suo impero, anco dopo la pub­ 
blicazione di quest~ IPgge unificatrice dcl aistema no­ 
tarile, e che cosl fosso permesso ai Notui di nlersi 
per gli usi dcl registro, del repertorio degli atti tra i 
vivi prescritto nel presente articolo •. 

Ora, la Commissione che ha preso in esame questo 
dubbio, dietro le os;ervazioni opportunamPnle fatte dal­ 
l'onorevole Senatore Chiesi, . crede che dopo che sarà 
votata .questa legge e che diverrà le~ge nnica per lutto 
il Regno, ncJn potrà più avere alcud vigore, la dispo· . 
1izione contenuta nel Regolamento del t81goslo1866, 
perchè d'allora in poi i Notari non potranno •alrrsi 
del repertorio notarile per gli usi del retiistro, ma do­ 
lranr~o procurarsene uno a parte e distinto. 

11 n-pertorio notarile deve rimanere presso il ~·olaro e 
non può cSlier port:1 to Yia dal suo ufficio, .perchè sarebbe 
pericoloso eh.i passasse nelle mani del rice1itore del 
registro per no tempo più o. meno lungo, ali' e!Tetto 
di fare 111 verificazioni imposte dalle kj;gi di finanza, 
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giar.chè il Notaro non potrebbe allora più annotare nel 
reperlorio giorno per -i;iorno tanla gli atti in forma 
pubblica 1 quanto le autentieaaioni prescritte dal pre­ 
sente articolo. Se il· .Nolaro se ne- pri•asse, manche- 

. 1 tebbe la guareaticia veluta dalla legge Xotarile, la quale 
. con obbligare i Jlìotari ad annotare nel repertorio gior-" 
i nalmente gli alti del loro ministero,. senza intervalli, 
i cancellature o lacune,' mira sopra uuuo ad impedire 
, che o non si sopprhnano, e non si modifichino gli alti 
: originali che rimangono presso i medesimi. · · 

La legge vuole che gli aui ricevuti dal Nolaro in 
. forma pubblica, -o autenticati da lui siano atti intau­ 
gibili, e perciò il repertorio ne <!_a riscontro immediato 
~ioroo per giorno; quindi non può ammellersi che il 
Notaro possa rimaner privo dei medesimi per qualche 

· tempo, e che debbano passare nelle mani del ricevi­ 
. tore deJ registro.' Sarà dunque necessario che in ob­ 
i hedienza: 1 questa ll'~e, tenga un rl.ivnso reperterio , 
· del quale la presente .Iegge Notarlle non tleve oceu­ 
• parsi. Ma la Commissione crede che non vi 1i1 bisogni) 
. di rare una dichiaraaiooe esplicita a questo articolo 5t, 
doremlosi dal momento della pubblicazione della pre- 

. ~nte leggo ritenere che in questi repertorii Notarili 
aon potranno più i Notari prender nota di tuttn qnelle 
notizie richieste dalla legge sul registro, perchè questi 
repertorii non devono uscire dalle mani dei Xotari. , 

·' Senatore Chiesi. Mi dichiaro· soddisfatto delle di.: 
. chiaraziuni emesse dall'onorevole Relatore della Com: 
missibne. . · ·. ,: · 

. ' Senatore Mlraglia.. Domando la parola. · · , ·· ' ~ 
·Presidente. Ha la parola.· r 

, ' Senatore Miraglla.. Intende prow>rre un .emcrulu- 
mento al secondo comma dell'ari 51 nel 1111al~ si dice 

: che: nel rtputorio de1U alli di ultima volonld &i no­ 
, leranno solamente le co1d conun11te nri' primi 'J!Ulltro 
· •umeri. 

l'armi ai dovrebbe dire nei primi l1·e numrri, prrdiè 
l'oggÌ>ll~ di cui parla l'articolo 4 non pub formare ma-. 

. teria di repertorio pey;li atti di ultima .wolontà, quando 

. le leggi dispongono che ~ vietato fino alh morte del 
testatore di far conoscere il contenuto delle sue dio­ 

: posizioni. Ora, il numero 4 . parla eJprcs~arMnt1 di 
tali d i•posizioni •. 

• · · Uinistro di Grazia e Giustizia.. Domando la 
- parola~ . . ... '. 
• · Presidente. Ila la parola. · · 

· ·; · Ministro di Grazia e Giustizia. Forse la Com­ 
. missione non 11i trovan al caso di ascoltare le parole 
. doll'onorevolt1 Senatore llirnglia. 

Senntore Poggt, Relatore. Sl, 1i. 
Ministro di Grazia. e GlusUzla.. · lo le rii>eto, 

perchf\ en ncll'~nimo mio il fare la me.iesi111a -pro11osta. 
.. . llisoi;nerehbe dirn per gli alti cli 11!ti1na ~ulontà. 
• Sarà omessa l'indicuione richie~lll dni uum~ri . 4 
e 5. • Ovvero in,ece di dire si Ml~ran110 10/amenle 
le cas~ co11lrnuld nei primi quallro numeri, ai do- 

. nebbe .dire fUi primi Ire numrri, ~ ntl qui11to. 

;; Senatore Poggi. Rtlalore: Quini~ no;., ••1r. iu, 
Ministro. di Grazta e Giustizia. · Cri.'do' allo~a 

. si polr~bbe tlire chè nel repel'Lorio degli atti di ultima 
volonlir .sarà omei;~a l"indicazi1>11e ricbitsta . dal 011- 
mr.ro 4.. ....... . , .. ;1 ~ •.. ~._:;1.: .. i·• •.! , ··r 

· · Senatore Poggi, R··la/.ore. Siamo d"1ecorrio. .: .. ,,., 
Ministro di Grazia. e Giustiza.. Poiéhè .ho '. Ja 

p&rola,' •orrci .prei'11re la , Commissione '.di -dirmhse 
crede siano a~solutamcnte necessari due repertoriio"; 

· · _Se lo cred~, io non. intendo insistere,: 1rid: mi . per· 
m<tta osservare che un solo repertoria sar~bbe •11ura- 
ciente. .: ,1 •1·: ·:, • ·-.-· -.-,,_,:,·i,., :.i·:·i· ... _,: .1r·1 
: . Ora ir. quasi tulle lo rPgioni 'per gli alli notarili vi 
ha un. solo · rPpertliriO.: In Toscana ae 11e prescrivono 
due, percbè 'Vi è il SÌA!ema che gli orii;inali si'rinviaio 
all'Archivio e sul rrperlorio" si trascrive la copia lii 
·essi, la quale è la sola r.hlJ rimanga al Notuio,!jJa se­ 
c~ndo · le ·nuO\·e ·disposizioni : ncin mi· pare. 'che TI!Nl· 
mente vi sia una 11.ecei;sità di adollare due -repertorii, 
e crer!P.rei che· uno solo pole~se baslare.~r;.·· ., .i·1;;. ·', 
.. Nè vale 11 dire il repertorio dcllli 'atti lna Tiv-i neo 
è bene usarlo per gli ·atti' di lillim:i:· volonta 7 perchè 
quP.sti ·vanno Lenuti IP.~reti ... / !: ;- •. ~ .., · ,, ... 1; .!. 1n . : 

Quando per gli 11tti di ultirn.i volontù ·si i;ono tolte 
le indicazioni volule dJI 1i, 4, siccl1è le· disposizioni 
non ~i esprimono, non sarrei veramente quanlo ·sia ile­ 
ce.~~ario un altro repP.rlorio per consuvare' il segrelo . 

Uu BP.condo repertorio :non .1ervircbl1e che li gravai·a 
di un'altra s;ie~a il Notaio,· il qualo a dippiù,, giusla 
le o~serv~zioni del s~nalore Chiesi, do,·rebbe avere• :Un 
terzo repertorio speciale per le Finanze.·•· "" 1 •· 1 • 

Faccio queste sem1.liri ossenaiioni, ma cor1lempo­ 
uneamente dichiaro;· oh' se· mal la Commi5siona;: ·la 
q1wle anà anche fotto le sue meditazioni sopra qne­ 
st' articolo, persistesse -nel rilenrre chtt ilo repertorio 
solo rosse insufficientf', io non 11vrei difficoltà di accet- 
tare la sua proposta,· ·'"·'.: ',, ·· 
Presidente. La parola Il al Senatore llirai;li1, , Il 
Senatore Ml.raglia..- lo sarei · a pre~ar". il signor 

Ministro di voler badare che .anche per le leiri;i Napo- 
lelane, noi avevamo duo reperlurii, . u:ie pec gli· •atti 
tra vivi, e l'altro pr·r !!li rllli d'ultima volontà; - e. _la 
raginne era ~emplicissima, Non biso11M fot venire .la 
t•·ntazione a;li unmiui di am!Jr fru~~nrln i ·repertu'ri 
dPi f\otari per cono;c•r~ se un facoltoso abbia I> oo 
fallo una dispo~i7.iC1ne teslamentari:t. 1 

Or•, essendo i rep~rlorii <itti ·pubblici, i Jlìotnri- non 
possono ricusnre cli mostrarli ai terzi, ma plflreb­ 
bero IH'ni~simo rirnsare di ' far vedere.· il TeptJTtorio 
1!~~!i etti di ultima volontà,· perchè rispetto a questi, 
13 IP:;~e comanda che il segrelo sia lls.>ernlo. Se que· 
sie r:i~ioni semhrano surlìcienti el Srnato, io prt>glre­ 
rd il siµnor ~linistro .ii a1lallnr,;i fo questa parte alla 
l•!!i~lazione napol~tan3, mantenen•lo i due rP-pertorii.; 
Ministro cli Grazia e Giu!!ltlzla. · Domanilo la 

pa:-o:a. ·.; 
Presidente. Il Ministro ha la parola. 

• 
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· Ministro di Grazia e· Giustizia. Io mi permetto 
di rare una sola osservazione in risposta all'onorevole 
Senatore Miraglia. Se per sli atti di ultima volontà vi 
fosse bisogno di dichiararne in riassunto il contenuto, 
io sarei perfellameute del suo avvis(l. Ma che si sappia 
solo se un tale ha fallo o no testamento, non mi paro 
che veramente possa interessare, tanto più che dopo 
il primo testamento ne può aver fallo on' altro in 
forma olografa che può tenere presso di sè. Ilipeto, 
se le disposizioni contenute nell'alto, potessero per av­ 
ventura rimanere svelate, sarei d'accorcio col Senatore 
Miraglia; ma ciò non essendo, io mi preoccupo uri poco 
della condizione dei Notari, i quali debbono avPr l'ob­ 
bligo di due repertorii, che costano assai perchè sono 
in carta da bollo, quando poi probabilmente possono 
restare inutili, perchè questi alti di ultima volonn che 
vanno registrali nei repertorii dci Notari, sono b~n pochi. 
Dunque il solo dubbio che qualcuno possa · conoscere 
che un tale abbia fallo testamento, non credo per ve­ 
rità che sia una ragione sufficiente prr obbligare il 
Notaro i. tenere doppio r-pertorio. Pure ripeto quello 
'che bo delt.o primn, se la Commissione, se il Senato 
crede che questa sia sufficiente ragione per gravare i 
Nolari di due repertorii, io non insisterò di più. 
Presidente. La parola è al Signor Senatore Po~gi . 

. Senatore Poggi, Belatore. Se il Signor !tlini,tro non 
crede d'insistere, la Commissione ne è ben contenta; 
t1111lo più che anche la legge abbastanza rigorosa sul 
registro, ha dello: che nel repertorio non si annote­ 
ranno gli atti di ul Lima volontà! Dunque su questo, 
siamo intesi. Io peri) crederei di dover .fare _un' ag­ 
giunta alla prima parte dell'art. 51, dove è detto: com- 
11rui qt~lli riltuciati. in originale « che sarebbe del se­ 
guente tenore; 11on che delle outenticazioni , da esso ap-. 
poale agli o/li privati>; perchè d'or in avanti, in ordine 
alla legge del registro del 1868, gli alti privati derono ri­ 
manere in originale presso il Notaro ; ed è perciò ne­ 
cessario che dal repertorio notarile risulti, che ba au­ 
tenticato il tale o il tale altro 1llo privato, e che que­ 
sto allo autenticato ha il tale, o il tale altro numero 
progressivo. 

Senatore lllraglia. Domando la parola. 
Presidente. Ila lo parola. 

_ Senatore Mlraglla. Poichè siamo per completare il 
lavoro intorno a questo articolo 51, desidererei che 
all'ultimo comma, là dove dice: e li Notare deve inol­ 
tre corredare i repertorii dci nomi e cognomi delle parli 
desunte dai medesimi,• dopo leparols il No/aro àet•e eee., 
si ai;11iu11gessero queste altre: {iN11ar4 in ogni foolio 
del repertorio. 

Qual è la ragione per cui mi sembra iudispensabile 
· la lìrma del Notare in ciascun foglio del repertorio? 
La· ra~ione il semplicissima. È vero che l'arlicolo se­ 
guente parla deila firma . del Pretore, ma il Prdore 
lìrma quando il repertorio è in biauco; la lesge vuole 
la firma del Pretore per impedire ché il lìotaro perssa 
sostituire un foglio del reperturiu ad un altro; il re1ier- 

torio non può acquistare la forma autentica che colla 
firma del . Nolaro, p1,r 'ta ra~ionc che alla . morte dcl 
Not:1ro o anche vivenle il Nolaro,. si pos.•ono io caso 
di pcrJita degli originali, richiedere certificali· rlcl ru• 
pert.orio, e pel CoJica civile, qucsli certificati che ri· 
la~ciano i Notari, se non altro possono valere come nn 
principio di prova. . · · 

Ora, senza 111 lìrma dcl .r-:otaro in ciascun fo~lio ilul 
rcpcrlorio' mnnr.her. bbc l"clemcnln dcll'aulentir.ità dcl 
repertorio medesimo.• Ecco perrhè, io riprlo, pre:;he­ 
rci di eg:;iungere qncsle pnMlc: il l'l°olaro dcl'~ fl.r­ 
mar1 in O!Jni foglio: il rirnaucn•e· come è seri Ilo nel 
le.stCl. I '°I' ',·qi, ' 

, Senatore Poggi; Relatore. Lq Commissione non ha 
dirfic1Jltà di uccell!re qnesta proposta. •· , 
Presidente. 11 ~i3nor Miuislro accetta? ·· · · · 1 

Ministro Guardasigilli. Accrllo. · : · 
Presidente. Dump1e questo orticolo .. •· . 
Senatore Po;;;-gl, Relatore. Scusi, signor PresiJcnlc, 

for;;e couvcml formulure l'.a:,rgiun,ta un ~!>'piii chi~rJ· 
mente. ! '·' • - 'ii'· 
Presidente. In questo art.ii:olo ;adun•p1c al itrimo 

comma vi è rla u~giuni;·~re. • l'ìon che l'autenticazione 
da esso apposlll agli alti privati, <Questa è la prima pro~ 
posta: poi mi pare che siusi convenuto rli cambiore il -i~ 
in 3°, di sostituirti al!' ultimo comma ·t.lcl pl'ot;f!tlo il 
~egu~nte; · · 1 ;. 1 ·;; ;·: . 

• Il Notaro deve firmare oi:ni foglio dci reperto1'ii, 
e corr~durli di un imlice·· alfabetico doi nomi e co• 
gnomi delle parti dcsuulo dai medesimi. »., . , · . '. . 

Il signor ~linistro accetta questa 1ggiunta: . metto 
quindi ai voli l'articolo 51. con le tarianli che ho letto. 
Chi approva questo artico.lo cu~ì modificalo, si alzi. 

( Appro\"alo ). 
Senatore :Miraglie.. Domando la parola per proporre 

un articolo ag~iuuLivo. 1 •· '":·~r' .. ·· · ~·~ 
Presidente. Ila la parola. ,, .,,. ·· .. 
Srnatore Mlraglla. Non si è preveduto il c•so dclb 

conservazione t.lrl tcsl:omrnlo prr. a\to pubblico, quando 
sia ricernto tla tluc l'iotari: nd prirnit.i\O lu,·oro della 
Commissione si era auclte · olibliale questa parte ·della 
incompatibilità t.li due notari, che poacia il Senato 1 
mia proposta ha SJnziJnata. Oi:gi, per una necessaria 
conseguenza si deve sta lii lire in quale·dci due reperlorii 
dci no lari si ilcve fare l'annolazione dcl· lesLimcnto. 
In sccontlo luogo: chi tlei · due nnlarì deve coDS"rr 
vare il trslamento. ' .; , .·· . 

La Ir:rne nn1iolctan1 informandosi alla lei;se fran~ 
cese, D\"C\'R proncdulo a questo caso, cioè si era dello; 
quando sirno due i D(ltari, e nel lestamenh> per allo 
pubblico interven~ano amb~due. nella qualità ·di pub· 
blici umciali, non si può dire che •uno dci · notari 
funzioni da lfslimone: no; tulli e due funzionano 
come pubhlici ufficiali. Se dun')ue sono due i funzionarii 
pubblici che ricevono il l!•stamenlo, nei repertorii del­ 
l'uno e dell'altro si dc•ve fare l'annotazione dd rice- · 
vulo t.cslanmolo. Inoltre la ·lefse deve anche risolve- 

., 
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re il dubbio, qualora il testamento è ricevuto da 
due notai, chi dei due lo conserverà. li testamento 
potrebbe essere consegnalo a quello che ha scritto, 
ma ordinariamente scrive chi ha miglior carattere, e 
questi non sempre è il più capace, o meritevole della 
li Jucia del testatore. 

Ecco perchè la leirge preesistente diceva. e Quando 
il testatore ha dichiarato chi dei due Notari deve 
conservare il testamento, bisogna stare 'Ila volonlà del 
testatore; se poi il testatore ha taciuto," sarà il con­ 
servatore del testamento il Nolaro più anziano. Tro­ 
vando questo principio uniforme alle ragioni legali, io 
proporrei quindi quest'articolo aggiuntivo: 

e Se il testamento per allo pubblico è ricevuto da 
due Notnri, sono tenuti ambedue e prenderne nota nel 
respettivo repertorio, ma si conserverà da quel notaro 
destinato dal testatore, ed in mancanza· di dichiara­ 
zione, dal più anziano. > · 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi Relatore. La Commissione accetta 

quest' emendamento salvo che vi allpiungerelibe: dcl 
pii~ oni:io110 nelf w(ficio; p•r altro invece "di met­ 
terlo come articolo oi:giunlivo crederebbe che avesse 
la sua sede migliore dopo il comma dell'articolo 51 
in cui si dice e l\°el repertorio de!Jli atti di nltima 
volontà ecc. > e prima dell' ultimo capoverso. 
Presidente. Leggo ora larticolo aggiuntivo che 

propone il signor Senatore Miraglia. 
(redi 1opro.) 
Senatore Poggi. Relatore. Domando la parola, ; 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Belatore, lo direi, ripeto, nelfuf- 

~~ - 
Senatore Mlraglla. Acconsento. 
Presidente. Ora si tratta di saper e se si deve 

f:irne nn articolo, oppure intercalarlo tra i due ultimi 
comma dell'articolo 5t. 

Senatore Miraglla. lo me ne rimetto alla savif>Zza 
della Commissione. 
Presidente. Domando al Senato, se intende di ri­ 

mettere questa decisione al giudisio della Commis­ 
sione. Chi vuol rimetterla alla Commissione abbia la 
compiacenza di alzarsi. 

(Approvalo) 
La Commissione dovrà dunque intercalare Ira i due 

ultimi comma dcli' art." 51, l'articolo aggiuntivo testè 
letto del Senatore Miraglia. 
Ora leggo l'Art. 5'!. 
e Ogni repertorio, prima d'esser posto in uso è nu­ 

meralo e firmato in ciascun foglio dal pretore del ~!an­ 
damento in cui il Notaro ha la residenza. Nella prima 
pagina, il Pretore indica di quanti fogli è composto il 
reperterio. " · 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo). 
e Art. 53. Il NoJaro non può rilssciare ad alcuno 

~ 

gli originali degli atti fuori dei casi espi essi nell'arti­ 
colo 63 e non può essere obbligato a pr-senlarfi o de­ 
positarli se non nei casi e nei modi determinati dalla 
legge. > 

e Quando non sia da altre lc~gi provvedutç al u.odo 
di preeentezìene o di deposito dell'alto, il Notare prima 
di consegnarlo, dovrà farne una copia esatta, che sArà 
verificata sull'originale dal Pretore del !llandamento; 
di ciò si formerà processo verbalP., copia dcl quale 
sarà annessa all'atto di cui si fa la presentazione o il 
deposito. · 

e 11 Notare, ripone in luogo dell'originale ·la copia 
dell'alto, affinchè vi resti sino alla restituzione di quello 
ed occorrendo darne altre copie, deve fare menzione 
in esse del dello processo verbale. . '· -, • , 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) : , ,,,, 
e Art. 5t Il Consiglio notarile può stabilire che vi 

siano in ciascun anno ispeaionl periodiche,' eil anche 
straordinarie se concorrouo giusti motivi, per mezzo 
di alcuno dei .suoi membri, ali' oggetto di verificare,, 
se gli atti siano stati ricevuti, e i repertorii tenuti e 
conservati con regolarilù e precisiont1, e generalmente 
se siano state osservate le norme stabilite dHlla le~gi;. 
" II Ministero della giustizia e quello delle Finanze 

possono fu procedere alle suddette fspezioni, periodi­ 
camente o straordinariamente, per mezzo di persone 
dipendenti o delegate dai medesimi. 

e Qualora venga verificata alcuna irregolarili\ o man~• 
canza, che imporli la sospensione od una multa · non 
minore di lire cento, le spcise dell'hpezione sa· 
ranno a cuico dt•I Notaro, · oltre l'applicazione delle 
pP.nc a rui la conlranenzione incorsa pllssa dar luoiro,. 
nel caso contrario le spese saranno a carico del Consiglio 
notarile o dcl Ministero che ba ordinalo l'ispezione. > 
Ministro Gnardaslgilll. Dom~ndo la parola. ' · · 
Preslden!e. Ila la parola. · • ' :,· 
·Ministro Guardasigilli. Questa volta mi permell~ 
il Senato rbe faccia nna formalo proposta, che in fondo 
è quasi una questione pcr~onale,. perchè si traila di 
f1r pagare 11 Ministro di Grazia e Giustizia quello cl1e 
veramente non credo che debùa pagare I 

La Commissione dice:. 
• Qualora venga verificata alcuna irregolarità o man- 

e canza, che imporli la 10spensione od una muli~ non 
• minore di lire crnto, le spese dell'ispezione saranno 
e a CRriro del Notaro, ma ove la. mult~ cui· sia con-· . 
e dannato il Not~ro sia inreriore 81111 somma di lire . 
e cento, saranno le spese a carico di chi ha ortlioRto 
e la ispezione, sia il Consiglio nolarilP, sia il Ministro, 
e di Grazia e Giustizia. > 

Ora, io fo notare al Senato, cbe gravissime irreµo~ 
l11rità sono punite con multe inferiori a lire ceolo. ·~i 
basterà citare per tutti l'articolo 102. Non so dunque 
quanlo sarebbe ~iuslo che , se il Ministro mandi pc! 
fondali sospetti una sua persona a fare una isp1>zio11P, 
e col fallo risultino esistenti im11ortanti contravvenzioni, 

• 

J 
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come quelle ai nurueri 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9 dell'arti­ 
colo 41, nonoslante il l'\otaro fosse solo condannato a 
50 o UO lire di multa, e il Ministro che ha fallo un 
atto molto rP.golare, anzi doveroso , fosse obhligato a 
pagarne 300. 

Domando al Senato se è possibile che il ~linistro di 
Grnzia é Giustizia acretti questa proposta della Commis­ 
sione. Quando il Consiglio notarile sarà quello che avrà 
ordinato rl'1ell'ispezione anche il Consiglio notarile ami 
la stessa sventura. 
Io crederei r<•golarissimo che, quando il Alinislro Oli 

il Consiglio notarile avesse ordinala l'ispeaioue e si tro­ 
vasse tulio in regola, allora o l'uno o l'altro pa~:isse le 
spese .. lla qnan.lo l'irregolarità esiste, comunque questa 
contrnvvenzione sia punita dalls legge, non bisogna ob­ 
bligare il Ministno od il Consii;lio notarile 11 pai;are 
le speSI'. 

Quale conseguenza deriverà da questa disposizione 
dell'articolo di lel(ge ? che molto difficilmente I Con­ 
sigli notarili si avrentureranno , e tanto meno il lii· 
nistcro, ad ordinare di queste ispezioni, che pur sono 
necessarie e che son» molto utilmente determinale in 
questa legge stessa, Purché precisamente queste ispe­ 
zioni si facciano, e possano raggiungere l'intento, io 
prr~hcrei la Commissione di contentarsi di sostituire 
alle parole < ima multa non minore di lire 100 1 le 
parole ' ima multa qualunou«. • 

Il diritto comune stahihsce che il condannato, co­ 
munque sia coud.mnato, paghi le spese; cii in questa 
circostanza è condnnnuto il Noi aro si" che debba pa · 
gare una multa cli lire :">, sia di lire 200. 
Pr.esidente. Il Senatore Chiesi h~ la parola per 

fare una mozione d'ordine, 
Senatore Chiesi. Siccome l'osservazione fatta dallo 

onorevole Ministro lii Grazia e Giustizia riguarda la 
disposizione contenuta nel!' ultima parte dcli' articolo 
51-, Pii io aveva chiesta. la parola per fare una pro­ 
posta sul 2° capoverso del medesimo artìcolo, cosl vor­ 
rd pre~are l'onorevole signor ~linislro a consentire 
che prima della discussione e votuxione 1Ml11 sua 
·proposta, venisse discussa· quella che. intendo di fare 
sul ':!0 capoverso, 
Ministro dl Grazia e Giustizia. lo non solo ac­ 

consento, ma SP. avessi potuto immaginare che r oho­ 
r-vole Senatore Chiesi voh•sse parlare sul primo comma 
d,·ll'arlicolo, gli avrei cetlnto la parola. Io r.rrdevn che 
egli avesse in animo di pnrlare nl pari ili me sullo 
nrticolo in generali~, e mi duole di non aver saputo 
prima quale liosse la sua intenzione. 
Presidente. La parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. L'onorevole signor Ministro or ora 

ha drllo che ei;li crerlo necessaria I' i~przioni. ,di rui 
parla l'ari. 5-~, ni! io ho chiesta la parola, o Signori, 
pPr oppormi a q111>stP. ispezioni ; anch' io le credo se 
non nece~sarie, almPnO utili ; ma io osservo nel '.!0 
capoverso del!' art. 5t, che il dirillo di fore 11uPste 
ispezioni, le quali certamente sono ispirati! da sospelli 

e diffidenze, chi. il diritto, clico, di fare queste ispe­ 
zioi;i li accordato ul Ministro della Giuslizia, ed anche 1 
quello delle Finanze. lo non potrei ammettere che il 
Ministro delle Finanze abbia la facollà di fare queste 
ispezioni. Accordo di buon grado il potere d~ rarle 
al Ministro di Grazia e Giustizia; ma ripeto, non po­ 
trei acconsenlire a elio questa facoltà sia pur anche 
accordata al Minislro delle Finanze. 

Signori, la Relazione ministeriale ha più volte di­ 
chiarato che il Not.ariato è una specie di magistratura 
popolare. Questa medesima verila è staia proclamata 
dalla onorevole Commissione nella sua dolla RelazionP. 
ed è staia ripetuta assai volte tlai di\·ersi ontori, che 
hanno prpsa la parola io questit discussione. 
. ·E di falli,· da tutto il con Lesto della le:;ge che si sta 
discutendo, voi vedete, o Sii:nori, che il l\otaro non 
dipende mai da altri, che dJl Ministro di Grazia e Giu­ 
stizia, dalla Corte d'Appello o dal Tribunale. La Corte 
d'Appello deve decidere del suo esame; davanti al Tri­ 
bunale civile e correzionale de~e il Nolaro prestare il 
giuramento; il Tribunale deve giudicare della validità 
della sua cauzione; il TriLunale deve dichiarare lo 
!cio~limen:o dtlla stessa cauzione; quando muore il 
Notaro, 01! è dispensato o rimosso, il Pretore deve 
procedere al sii;illamenlo degli alti. 

Ora io dom~ndo: perchè affidare ad u'n a~P.nle lì· 
nanziario, non dipendenle dal · ~linislro di Grazia e 
Giustizia, l'incarico di farr. una is1irzione che,· come 
poco innanzi 1li1·eva, è inspirata da diffiJenza e da so· 
s11r.llo verso il Notaro T 

Faccia que~a ispezione il Ministero di Grazia e Giu­ 
stizia al quale natural mente e le!(illimamenle è soit­ 
g~llo il Notaro; ma io creilo non sia da occeuusi la 
proposta, che questa h•pezione sia falla dal l\linistero 
delle Finanze. Sia pure r.he Il Ministero delle .Finanze 
in forza delle leg,:i del I\e!!islro, che poco fa io citnva, 
abhia pur èsso in1eres~11 di conosCl're e 11ccert.arsi Sll il 
repPrtorio trnnto dal Notaio, nell'interesse nppunto delle 
Finnnze, sia in !'iena regola: ebbene! s'egli ha dlli so­ 
spetti, si rive>lga al Ministrro di Grazia e Giustizia, il 
quale certamente secondcri\ la giusta sua domanda , .~ 
ordinPT'.Ì 11'uffìcio che sia folla l'ispP7.ione. 

Per qneste ragioni io propongo , che nel 2° capo­ 
verso siano soppresse le parole: e 7uello tielle /linanu; 
e quindi direi: Il Alini81ro della {;iuRthia può fai• 
procrder~ alle" •uddtlle iipe:ioni periodicammle o •Ira· 
ordinariamente per n1r~•o tli per1ont1 dip~11dr11li o dr­ 
legate tlal medesimo. 

lo son d'avvi•o, che in caso diverso ~ard1be ahha~snta 
la di1rnità del Nolnro, che venne 11i~hiarato un Vl'rD 
Magistrato. 
Presidente. La parola · ,, al Relat~re ,1.,11a Com­ 

missione. 
Senatore Mlraglla. Aveva dom.rnJ .. to la pllrl•la, 

ma la cedo ...• 
Senatore P<>ggi R<latore. ()oman1lò la p~rol;1. · 
Presidente. Il Relnlore li:i la 1lar11la. 
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~1Jl:lri1;t 
Pre'iiù.;nte. I.a· parola spetta :11 

llir.1~li:1. 

Sonatore li!iraglfg,. L'avevo domandata io prima, 
ma la cedo, 
' Senatore Poggi, Bclatore. La Commissione farebbe 
sulla proposta Chie-i una semplice ossorvnzione che 
tenderebbe ad aeeeuorla, non nei termini in cui fgli 
l'ha fJtL1, ma iu termiui diversi. La C<>111missione ere- 
1lerelilin che si potesse dire: • Il ministero della giu­ 
stizia, e q1rn11o d-lle finanze di concerto col ,!Ji11islero 
della giusti:.ia, possono far pro-edere, ecc, > la questo 
senso l'ni;~iunta si accetterebbe, più in là no: perchè 
escludere il Ministero delle Finanze dul diritto di f:1re 
queste ispezioni, dopo che le leg~i flnansiarie, e spe­ 
cialmente quella dPI Rr,;islro, hanno fallo del Notato 
un nge11te responsab.le, qua-i direi un ngcnte fìnun­ 
zia rio, un esattore di certe tnsse , non pare che ciò si 
possa più nmmeuere. La finanza ha interesse di vi~i­ 
lare i .lìotari. e di sapere SP. prr parte loro si Irudauo 
le leggi sul l\1!i:istro, perciò vuole un repertorio flnan­ 
ziario. Cosi ancora la leg~ò rende il Notare respon-abile 
colle pa1 ti eolidariamenlo del pagamento, · di alcune 
tnsse, non solo per i::li atti pubblici, ma anche per ~li 
.aui privati, Quindi è fuor di dubbio, che la flnanza ha 
interesse di r.Jl'e delle ispczioui sui repertorlì dci No­ 
tari; e siccome i :fotui di;1enilono dal Miniskro di i:ra­ 
zia e gimtizia, si può ovviare all'inconveniente accen­ 
nato, facrndo r11~;;iunta di cui ho tcstè parlah). 
, Quanto alle o:<ser~~zioni falle dal si~nltl' llinislro, 
~r la t1oppri!gsi·.ne •!i alcune 11awlP. ddl'1illi•11n comma 
ùi quesl"nrlicolo, la Commi;sione non ha difiìcollà di 
accrttarlr, solJmenle si ere.le in dovere ili far co­ 
noscere al Sennlo le ragioni che la mo;sero a pro­ 
porre quell'ni:\liUllta, che ha f,.llo IJllalche se;;so sul­ 
l'animo 1ld si~nor ~linislr(l. I::s~a t<!rnc•a uptJunto, che 
dipen1le11<10 lo is;1i·zio11i da dne nulorità, esse p;1lPssrro 
talvolta essern 10in111e e tli>1wn1lios·~, e 11on produrre 
che un lllC$chino rigu)lnlo, v;ilc! a ilire la scnperla ùi 
1·011trnvv.mzio"i ili due, tre o quallro lire'. Allorn, al­ 
cuni ddla f.0111missione foccro prnsrnlc, che e>senolo 
nLhasta111a ug;;ra\ala l:i cou1liziouc dcl Nolaro fOn­ 
dannnlo a pa~nre le spese di ÌJ11esle isÌ1n;.ioni, quau1lo 
nnche il risull;1lo pote.cse e;SPre poco importante, 

. mo;M 1b n:i senlimcntD di equil:i propose di met­ 
t,re un limite, dicendo che le spt~e si paghrrcb­ 
bcN dcii contrnvventorP. qu~n1lo 111 muite superassero lo 
cenl•1 lire. Prrallro essa è disposta 111 accettare la 
corrcz'onc rhe pruporr~bbe l"on. si~nor Ministro, pn­ 
cM riustizia esir;e, che, qunuJo uno è con1rancn­ 
to1 e pnµ-hi le spese cliii furono necessari~ per veri!ì­ 
car11 la s11:1 contravvenzione. Se n(on che è da sperare, 
chB il ~ii11i<1·rt>. rara Je isp(·zioui COR )e debite cau• 
tdc, cio'· n;1punto quanJo so~pctl1·rà che vi sia ma­ 
h!ria n rar;ionc di farle, e Mn prr o~rÌi minh1a irre- 

chè nessuno vuill essere condannalo a pai:;nre le spese, 
ma nel modo con cui è redailo l'articolo, io non 
a~rci dirnco:tli a conùnnn~rlo, ma per liberare il Mi­ 
nistro da una condanna, io credo che higogna modi­ 
fi:ar.e il p~incipio, e ritornare! al sistema delle pro._ 
vrnc1e :ll~riilionali e Siciliane, che lia l'.!Uo huon11 
prorn per cin1Jnanl' anni. 

L'onorevole Signor Ministro, ~on molto acume, no­ 
tava che queste Terifìche or1li11arie e straordinarie ri­ 
messe all'arbitrio del .Ministro, o dcl Consiglio nota­ 
rile, nella pratica {'Ossono produrre molli inconve­ 
nienti. Tall'olla per uno zelo indisr.reto, per una mi­ 
sura inconsi,leralu, si dà ortline che· si proc.,da ad 
una verifica, e si trova cho il Nolaro è in regola, e 
che per conse,;uenza non· potr1ì esser con1tannato : ·e 
chi dovrù ·pagare queste ~rese' 

Ad ovviare questi inconvenienti, le leggi dello pro­ 
vincie U1eriiiionali rendevano oLLli~atoria in ogni anno 
la \'isiln dei protocolli dci Notari; ogni Notaro _pre­ 
sentava alla Camera notarile, og~i si direbbe al Consi­ 
glio notarile, il ~uo protocollo; si raceva la visita, 
dalla quale ris111ta1·a o Id contravvenzione, o la rego­ 
larih\. Nel primo caso, si spedivano al Ministero Pub> 
Llico le cnrte prr il ·proce<so relativo; nel scconrlo, il 
Notaro non 31't!Va di che dolersi di una tenne s11cs~ 
di vin:;l<io, · pcrchè queste spese erano inerenti alla 
qualità dcl SU<) ufficio : cosi si evitava l'inconveniente 
della visita straordinnriJ, meno in casi rarissimi. 

Nelle l'u~lie non rn n'è r.ua un:i sola in selle anni. 
Dun1J11e, invece di lasciare all'arbitrio, come vuole 

l'ar1ic1ilu, ùcl Consi~lio notarile o dcl ~linislro, la \i· 
sii~ ilei protocolli, si stabilirebbe iu massima gènerale 
che la vi,ita è ohhli~atoria in or;ni anno per esami-. 
nare fa re~olarilù dci protocolli. Nelle provincie Napo­ 
lilane, assai vaste, ove la i;iurisdizione e1·a provinciale 
e non circonù~ri::lr, i Notai non si. dolevano di queste 
visite annuali, e se allora qu·esti disagi erano Roppor­ 
taldi, tnn•o più lo snranno or3 che ahhiamo più ra­ 
dli i mrzzi cli comnnirnzione. 

Jfo;pondo poi all'onorcrnle llelalor~, il quale non 
vorrrLbe clui il ~linislro delle 1-'inanze s'ingerisse nPllP 
visile dei lìolni. E;;li non sa che il Ministro di Fi­ 
n:mze è più polente elci ltinistrn délla Giustizia : in 
forZJ dcll.1 legge sul registro e bollo, i;li ai;enli delin 
finanza 1·en~ono a fare nelle cancellerie giudiziarie la 
visila dri;li ·originali, e io avevo cercato di sahure il 
foi;lio di uJicnza, che è uno degli alti pi~ Importanti, 
o prepvo c;1)damr.11lc il Sii;nor Ministro, parlo drl 
sno prrdecessore, che avrei sempre resistilo a man- . 
dare questo prezioso libro all'ufficio ùi registro, e il 
llinistro tli Giustizia, che forse conosceva di non po­ 
ter resistere al )linistro delle Finanze, mi h~ dato 
torto, cJ io ho ubbidilo. Perchè tanta docilità? Io 
11istin~uo la materia iiiuris1lizionale dalla materia re· 
i;olamenlare j quanto alln ~materia giurisdizionalè, non 
mi coman1la che In kr;gc; ma nelle lelll!i r~golomen- 

Senatore 

SPnahir.1 Miraglla.. L'onorcvolP. GnarJasii;il.i ha 
parlalo come lfrcro prd r/111110 1110, ed D ragione, rer· 
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tarie non si puè, senza produrre disordine nell'am­ 
ministrazione, persistere nel proprio divisamenlo. 

Qual meraviglia dunque che il Ministro delle Fi­ 
nanze nell'attuale sistema legislativo possa ordinare la 
vArifica dei protocolli dei Notari, se ogni giorno siamo 
verificati dagli agenti delle finanze, e nelle cancellerie 
e nei fogli d'udienza Y Se dobbiamo paventare più d'in­ 
correre nella censura di un agente demaniale per non 
dover pagare nel solido col Relatore e :Magistrato Poggi 
a causa di eontrawenalone alle leggi di registro, che 
nella censura di Ulpiano? 

Dunque io ritengo che l'accennato sistema della legge 
napoletana pul> conciliare tutti gli interessi. 

Se il Relatore della Commissione volosse accettare 
questo mio concetto, io mi riserverei di Iormolare un 
articolo, che rassegnerei al Senato nella tornata di do­ 
mani. Se no, non intendo rar proposta. • 
Presidente. È stato presentato un emendamento; 

ma siccome n'è avviala la discussione, cosi si potrà 
eontinuare salvo a domandare poi se è appoggialo. 

La ·parola è al Senatore Cibrario. 
Senatore Clbrarlo. Sorgo ad appoggiare l'emenda- 

mento del Senatore Chiesi. · 
lo non credo che basti che il Ministro delle finanze 

abbia interesse in questa cosa, perchè bene spesso i 
privali banno inleressi maggiori di quelli del :Ministro 
delle finanze. 

Ora, chi dirà da chi si debbano fare visite ai proto· 
rolli dei Nolari? Per le nrif1che dei protocolli dei No­ 
tari si richiedono regole certe ed uniformi. 

Nel Regno Subalpino, questa verifica era demandata 
al ~fogislrato della Camera dei Conti, il quale ogni 
nnno inviava i suoi delegati, e questi procedevano in 
modo che, salvando gli interessi dei terzi e delle fi­ 
nanze, non davano occasione di soverchio aggravio ai 
:Solari. 
In conseguenza, io credo che la proposta dcli' onc­ 

revole Senatore Chiesi meriti la più seria considera­ 
zione dcl Senato. 

Senatore Muslo. Dirl> poche parole, aderendo al­ 
i' idea manifestata dell'onorevole signor Ministro di 
Grazia e Giustizia, a quella manifestala dall'cncrerole 
Senatore Chiesi, ed a quella manifestata dall'onorevole 
Senatore Miraglia. 

Il Senatore Chiesi nega che ai termini delle regole 
eonsuete , delle regole giuridiche, delle regole giuri­ 
sdizionali si possa concedere al :Ministro delle Finanze, 
la facoltà di procedere alle ispezioni, ogniqualvolta lo 
creda opportuno. 

La giurisdizione, per regola, non nasce mai dagli 
interessi, ma essa nasce e deve nascere solamente o 
sulle cose o sulle persone, rlall'allinenza che ha l'an- 

. torità o colla materia, o coll'ufficiale di cui si traila; 
ora il lllinislro delle finanze, non ha verun genere di 
allinenra giurisdizionale, nà col Nolnro, nè col nota­ 
riato. 

Dunque mal si concederebbe questa giurisdizione, 

massimamenle dopo le osservazioni colle quali mi ha 
prevenuto l'onorevole Senatore Cibrario. Gli agenti che 
promuovono gli interessi del fisco misurano il loro 
zelo dal loro eccesso. 

Ilo dello anche di aderire allii idea maoife~lala dal-: 
I' onorevole Guardasigilli. Cercheremo noi nuove rP-­ 
gole quando abbiamo le regole auliche, le consuete 
regole della ragione, della 11iuslizia? lo erede di no ? 
- Ora in Iatto di spese, chi deve pagare le S!)ese? Chi 
vi dà causa; è egli che è obbligato a fare le spese. 
Dunque, avrl> lo riguardo che uno, il quale ha dato 
motivo ad una ispezione stracrdinarla per delle irre­ 
golarità, che non sono multale con somma minore di 
lire cento, sia esente dalla spesa cui egli stesso ha 
obbli;;aloY A me non pare. 

Del resto nel caso in cui si tacessero delle ispezioni, 
o che portane, o che non portano a scuoprimPnto 
d'irregolarità r nel primo caso credo conforme alle più · 
ovvie regole di dritto e di ragione che le debba pagare il 
Notaro, perchè vi ha dato causa, e n11I secondo caso 
credo indubitato che debba pagare lo Staio, perchè 
sono state ordinale nell'interesse del pubblico servizio. 
In questo caso le spese sono state ordinate e fatte 

nell'interesse del se"izio pubblico; lo scopo è questo; 
si ha la soddisfazione di lrovare il No taro in regola: 
ebbene tante meglio; ma siccome lo scopo di tale spP.s11 
fu il pubblico servizio ragion vuole rhe paghi lo Stato. 
Aderisco anche all'idea esposta dall'onorevole Senatore 
Miraglia. Egli vi ha delle molle ragioni alle quali io 
sottoscrivo, i ne aggiungo qualche ahra. . , 

Non so se in qualche parte della legge si prescri­ 
vano periodiche, sistematiche Ispesioni alle quali siano 
soggetti i Notari; ma sa non sono prescritte, e se con­ 
sideriamo le difficoltà che si possono trovare ad ese­ 
guire le visite. straordinarle, allora queste visile pos­ 
sono essere rare, allora la soggezione che il Nolaro 
troverebbe nel pensiero clte fra breve tempo donebhl' 
subire un'ispezione non esisterebbe che come un' eYen· 
lualilà; potrebbero anche pasBare molti anni prima 
che esso andasse soggetto ad una visita. 

Ricordiamo cosa è l'uomo: alle Tolte si abbandona, 
alle volle fa troppo a fidanza, comincia a sciYolare, e 
siccome non teme che il tal giorno determinalo sia. 
chiamato a dar conto del proprio operalo, non ai ristai - 
dal periglioso sentiero. Si comincia dalle piccole e si 
va alle grandi mancanze. Quindi parmi che imprudenza 
somma sarebbe· esporre il 1ervi1io pubblico e mollo 
delicalo, se un termine più o meno discreto, ma d11- 
1erminat11 dalla legge, non si stabiliss~· perchè ciucun 
Nolaro debba rendere conio del proprio operato. ,,., 

Quindi io appoggio le idee manifeslale dal 1ignor 
Senatore Miraglla, affiochii una determinala fi:l.ia ispl!· 
1ione sia ordinata per -tutti i Nolllri, ed affincM essi, 
in aspellazione di questo giuclizio, siano cauli, cirro­ 
spetli, scrupolosi nell'adempiere il loro doveri'~ · 
Presidente. Ifa la parola il signor Ministro Gnar• 

dasisilli. • , ' · .. · 
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1 'Ministro Guardaslgllll. Comincio dal ringraziare 
la Commissione, la quale ha uuto la bontà di accet­ 
tare il mio emendamento. 

Helativarne'nte all'altra proposta di cui si sono preoc­ 
cupati gli onorevoli preopinanti, io vorrei' sottoporre 
al Senato una semplice -osseevazione, che è la - 11:- 
guenta, ,. - ·:-. - ·' ., · ... · ., ... :• 

lo erodo che con le proposte modificate, che ora ha 
falle la Commissione,' il loro scopo sarebbe raggiunto 
meglio. : --·:. " .. , • 
· - Il MinisÌero delle Ììnan7.e hR già IR facoltà di far 
. eseguire delle ispezioni in forza. della legge di registro 
e bollo, di due articoli della quale diede lettura l'ono­ 
revole· Senatore Chiesi. Adunqu.}: giusta il modo come 
è stata dalla Commissione modificata questa parte del 
comma secondo, 'eniamo a mettere un limite alla della 
facollil. Voglio dire: che uoi non intendiamo. che il 
ministro delle finanze possa -altrimenti ordinare una 
ispesione, una nrillcazione, ·che di concerto col Mini­ 
stro di Grazia e Giustizia.- · 

Ora, se noi con questo articolo limitiamo .la facolLà 
che dalle altre lrggi viene al MiniMlero .!elle finanze, 
pare che dovrebbe essere -.olentieri accettalo appunto 
per raggiungere lo scopo che è stato accennato. · , .. 
· , Quindi pregherei gli onorevoli. preopinanti a non 
.insistere 'a che siano soppresse queste parole, che danno 
facoltà anche al ministero delle Finanze di concerto 
rol ministero di Grazia e Giustizia di ordinare un'ispe­ 
zione, perchè se fossero cancellate, io credo che ne 
verrebbe più male che bene specialmente dal loro punto 
di 'ista. I 

1 Delle queste parole, mi rimetto a quello che farà il 
Senato, e ringrazio la Commissione, perchè credo che 
il .Sonato adotterà la sua proposta, la quale è d' ac- 
cordo col Ministro. . 

Senatore Musio. Domando la parola. 
· - Presidente. Ila .la parola. •·•. .., 
· .• Senotore Muaio. Sulle - osservazioni falle scnsa al, 
cuna proposta dall'onorevole Senatore çhiesi nell' in­ 
tento di sgravare il Notaro dall'obbligo di tre reper­ 
Lorii, si è deciso, e con supreme ragioni che L" agente 
finanziario possa ·tutti i momenti, quando egli lo sti- 

. masse- prudente, riguardare quel· repertorio per provve­ 
dere agli interessi della finanza. ' . , 
• · Ma dopo che in questo modo è eosl largamente prov­ 
veduto: all'interesse delle finanze,_ dopo che si à dato 
facoltà 11 Ministro- delle Fio~nze di potere per mezzo 
dci suoi dipendenti esercitare sopra il Notaro una sor­ 
-.eglianza. · che il Notaro segue ad ogni passo, manca 
intieramente di -scopo lirrazionale ed anLiKiuriJka 
l?iurisdizione che gli ai v11ol11 acconlara, per far proce- 
1lere ad ispezioni io tia straordinaria, .che non prese11- 
tano nè maggiore _nè uguale IJUarentigia di quella che 
~li à già conceduta. ·. ,,, .- · •. · :· • .· · 

Se una qualunque relazione può far credere al }li· 
niatro delle Finanze, che le finanze sono pre6iudicat~ 
Jal ~olaro, ba~ta ordinare al suo di11cri1Ienle che vadi, 

che prenda il repertorio che lo riguarda, eri allora egli 
può avere tallo il campo· a riconoscere se o no sus-:, 
sista una qualche violdzione, unA qualche accusa che 
si è falla con!ro la regolarità degli alli del Notaro; ma 
dopo fallo ciò, io non so 'etlere a elio · tenJa la fa· - 
col•ù che i;li si. d,\ direltnineote 1Ìi. esercitare . giuris· 
dizione sulla materia nolarile o sulla persona dcl puh· 
hlico urrizialo da lui indipendente. • . , . . ..... 
' Presidente. Dunque, prima di tulio dehho Jo­ 
mand11re al . s~nalo, . se è appog~ialo 'I'emeodameuto 
Chiesi, cioè che elimina assolutamente l'in~erenza rli· 
retta dùl llinislro delle Finanzo, e che ridnrrebhe b 
dizione a qu(·slo: Il ~linistro di Giustizia ra prol'e· 
dere ecc. ecc. : · " . - ,_ 

Chi appoggia r1uesla omendamcnto voi:lia sorgere. 
(Appoj!;giato.) . ;-. 
Essendo appoggiaio, lo meltu ai voti, rhi l'Hpprova 

sorg~. : t-:... • 
(:\on è a11provato.) ., 
\'i sard1be invece la dizione propo,;ta dalla . ComJ 

missione e.I acc~llnta dal &lini~tt>ro che ilirehhe: 
, « 11 Ministro della Giustizia ed il llinistro del IP. Fi· 

nanze di concerto con IJ!iello della Giustizia. , 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 

1 Presidente. Ila la parola. 
. Senatore Chiesi. Nou essendo stato ri11~rovato il mio 

emendamento, mi trovo nella nccessil:\ di dov1•re ar.­ 
cttlare quello proposto ddlla Commissione, In quale mi 
la pul'e una qualche concessione; se non chr, io propor· 
rei in via di sollo emendarnP.nlo, che in tulli i modi 
la ispeziono debba essere falla da un runzionario del· 
l'orJine giudiziario, e quindi io moùifi.:herei le ultime 
parole della seconda partu dc'l'art. 5 ~ nri se1:ue11li 
termini_: pa meuo di perso11~ di11rndenti o delegale dal 
,IJi11istero della giusti~ia: inveee ili quc~la frase , cl;e 
il Ministro di Giu~itia c(I il llini;tro rli Finanza ; si di· 
cesse: « l'ispezione è falla da un M:ii;istialo o da un 
ufficiale gindiziarin. • , - 
Presidente. L'em~n1lamento Chiesi dirnLbe : per 

meao di per1on.e dipcnde11ti o deltgate dt1l Jlini1~ro 
1/rlla Giusli.:.ia. · . · 
Senator.i Foggi, Relatore. O~m'an lo la p~~ol~.' 

. Presidente. Ua la parola • 
Senatore Poggi, Relal-Ore. Preghe;~i l'ooorevolc Se­ 

natore _Chiesi ad avvertire, che quando si procede ad 
Ìspcziuni dal Mini~tro delle finanzo, si_ procede soia­ 
mcnle nell'interesse., finanziario, e non nr.ll"interesse 
_ddl'ordine notarile, pcrchè quel ~linistero non avrebbe 
su ciò nessuna competenza; quindi allorchè, di con­ 
certo col Ministro di Gra7.ia 11 Giustizia, il ~linistro 
delle Finanze ordina -le _i~p,:zionl, è na.turale che 
mandi a:;enti della rror.ria amminislrazione, pcrcht\ · 
sono i soli cai:aci di conosc~rc se vi siano. conlrav­ 
'cnzioni; un. nrlìciale dèll"or.lin;! i;iu:liziario . non n~ 
saprebbe niente. . 1 · · 

Senatore Chiesi. :ion i1isisto. 
Presidente. Dunque il Scn~tor Chiesi 1lcsisl<·~do 
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dalla sua · proposta, metto ·ai· vot\ Partieole 5_4, collo 
~rgu~nfi morìifìcaaionit ···~·: ·.:.r & • •1'; • • • '1 

-, Al primo comina -invece di. dire: il "1in.i1tero della· 
1;i11sti;ia e quell» delle Finnns«, si direbbe: il Ari~ 
nister« della GiuHli:.'ia e : iC JliniRlrro tùlle J?i11an:.e di 
eonecrto tOlt 1p1rllo della Giustizia, eee.: .. - · '·" ·•· 
Poi al terzo comma vi sar .. bbe la variante concor­ 

data tra la Commissione ed il Ministero, che consiste 
nel sostituire alle · par01le.- ad una· multa flr>11 mi11ort 
di L, 100, le parole ad una multa 'q1uzlult'[11e: 1.' ' 

Metto ai voli l'articolo con queste varianti." -;· · 
·Chi l'approva, sorga.·'! -», •' ·- ' • -,. - • • 

. (Approvalo). . . "'' ·' · ; -: '. • ·:· •· "·_ ·. " 
·'& Art.· 55." Ili ciascuna vrrific.1ziono 'verrA ~tf's<1 un 
11rocesso verh.ile, nel q1falc'sl develndicare r · "'' ·<• 
·L'anno, il mese e il giorno iri cui ha luogo r" ,,: .. :. 
· Il' nome e eognomé, la 'qualità, il· domicilio. o Ili' 
residenz t dell' ufficiale che procede all'ispeeloue (',' ;_- · 
li nome e coznome e la residenza· ilei Notare, · e 

l'Iudicazione tiri C·•n>i,;lio. pre!!'o cni è iscrltto ; ·' -. 
· Il numero d1·~ii1 :rlli e· dci rcpcrtorii èsistenti e ve- 

. rifìr3ti~ 'l I . • :,::. ·'·.i:.-:.·•·; ' .· p1,i~ ·'-'-1· 

·. Le conlrant1t1Eioni 'rilt~rnte ; .:. ; · · ·· :-· " ' ' --.:. '· 
i Lr. òsser,azioni f:1lle nel corso d~ll'i•1wr~zione. ' ::! 
-Il processo ·-nrbale sarà solloseritto .. Ila! Nolaru.• e 

dall'11fficiale anzidetto. Ove il Notnro riliuti di sotl°"" 
. scriverll',-. ne sarà fatta' menzione coll'indicazione dcl 
motivo del rifiuto. • · ... 1 .. • : ' ... ', '. , .. ' •''' I 

Chi l'approTa, sorga .. .-·/ •- ,., , .: · · · :•: ·· : .. 
· (.\ppl'O\'CltO.) :, • . "• . " . ; • : ' '' ,,., ,, 
.: Art. 56. Quando abbia proceduto all'is~zionu un 

Membro.del Consiglio Notilrile,. il processo 'ferbule .di 
varitìcazione sarà.. deposilnfo 'nell'ut'IÌcio. del Consi~lio·r. 
e qualora. sie no alale ·:rilevnte :. coulravvenziuai, copia 
llel me ile simo sa rii .trnsmessa al Procuutore del Re ,, 1 

e' Se l'ispezione fu folla da un ddcr;nto·.1lel ·.Mini., 
stero tli Grnzia e Giustizia, o da qncno delle finanze, 
il proces~o Yerbal11 di vcrilirazione, snrà depositaLo nel­ 
l'Archivio del ,\liuislero comrt1ellente, o in quel luo~o 
che da esso verrà dehignalo1 e_ qualora siano state ri-. 
leYate coutranenziou.i, ne sarà lrdsmesu· copia al Pro-. 
curatore <iul .Re ed al Consi~lio Notarile •· · · • • '. ·. · •· 

Senatore Chiesi. Dom'ando la parola .. " .. : .... '! 
Presidente. Ila la parola. . · • , ... ;,! · 

Senalore Chiesi. In srguilo alla yolazione falla del- 
l'ari.. 5-i-, nrl modo. proposto dalla Commissione, io 
80R d'avvisi', 1 he non p_os~a più esseru votata la seconda 
parie dcll'arlicolo 56, nei l••rmini in cui è conc~pila, 
che sono i segurnti: . Se l'iipn.ioru fu fi.1t1" da un 
Delrgato dtl Jliniilero di Graaia· e Giu1ti:.ia, o da 
qrU'l/o. delle Finan:s.e, i' proceuo t>crbule di. wriflca· 
.a.ione ecc. Dal momento che si é slubililo, che i due &li-: 
nistri debbono andare d'accordo,-, che non pull più 
il Ministro di Finanza proécJcre ali' isrezione isolala•. 
mente, si douebl1e, a jl&rer mio, usare una dizione che 
me,;lio si all;1i;li el roncJllo dcli? dispe~izione che è 
sia ta Yotata. '.' . 

Ministro di Gra.zia., e• Glustizia . .-i Domando ~la 
~ parola:<.·;;": -·;.i.:.~ · .. !1 ·' ,. "·' .~.·~····d.: ··J·~<J 
, Presidente. Ila la parola. .• ·~· 1 

' . Ministro :di Grazia .e Giustizia.: l'recisamenle 
' tenulo conta 'dèlla modificazione poruta all'ari:•·· iii,, 
· s' fotenrle b~nissimo .che il Otlegalo dello Finanze d1!ve1 
agire ·li' accordo -col Minislero di Grazia e Giustiz.ia;, 
11a se· si crt-de che anche f!Ui si· dllbba ripetere 11uello~ 
che à alato. approvnto •ndl'. 1trl. · 5t.; .io non e~rei di(ij-,, 
cohà di ettcllare .. l'erò,, credo; rbe il Sen11tora Chie~i, 
non. v11i;lia insistere. su questa proposta di aggiun:;ere• 
di co11arto col llinistro di Gra:iia, e Giuslizi11. ;, ·i ~­ 
;; Senator Chiesi. Domando la parola.··,,, :11·-:'. .•11;! 
r Presidente. Ha. 111 parola.····::·.•'. ··i.·'· I i: · ..... ;,, 

Senatore Chiesi. Non intendo di fare una p1·011osu;.: 
ma non ·pos80.1dispensanni · d.tll' avvertire ,-eh.e 1.11ues1a 
seronda parie dell'arlicolo a6 era. staia formulala :~in[ 
armonia coli' nrliculo 5l, il quale accordava. la,.fac9l1,i, 
al Ministro delle Finanze ùi far pr~edero alle )spe­ 
zioni indipen1!entcmenlc dal .Ministro di Gr,azia ~ .Ciu­ 
slizia; • lail1)ove. ora, , 1,:in~l• ..I' P.meniJame(\lo .proposto 
li alla Com1nii-t>ione, ed a p11rova Lo.· dal Senato,. il Mini·,· 
!\lrn di Finnuze le,.doHà -or.tliaare d' accor~o col suo; 
colici:(~ jl ~li·•Ì.>lro ùi. Grazia e Giustizia,. 1lalla,c11i ,au., 
~r~là· dipende di1·eu,;,inenle iJ Notaro.,, .. · .... , .f, .. · '"'' 

A me pare chfl aventlo il Senato arlollata ,la pro~, 
su della Cowmission~, no11 corra ·.piit bene il seoond<> 
capo>er:io ùi q:1esl'arlicolo come è. concepilQ: ·Il .So.1'.i~ 
speaione fu fJll.t 1h 11:1 o .. lP.g1to del ~linis1ero. ùi.(ìra~, 
sia ;e Giusliiia ,o da. qua Ilo dulie Finanze ~ •• , e, -çio 
perché par .iemprtt, &tnndo a questa . formola , -che. il 
Odei;ato delle fin~11111, llllis.l fant l'i~l!"IJiooe .indipeo­ 
dcnlemcnle .. dal Mini:;lcco .di Gra:iàa ·ti Gi11slizia. r.! 11·, 

No" intendo,. ripeLa1. di fare, veruna, propo111a,1.,ma 
una sem11lice osser~uiune; acciò sia quesl'articolomesSf)1 
in armonia colla disposizione dcli' art. 5-l. tale qu"I~ fa 
votaladalScnalo, secondo.la propos"3 ddl.a Co~mi!ilìiol!e. 
... Ministro Gua'l'daslglllL, Si polrebhiiro ... a11giun~1 
11ere le medesime paroh che si' aono.:-mess~ 1JPJ ,•e~, 
condo mmma delr arlicolo .5J., . cioè," dire· .co!J ;_.:,se 
l' ispez.ione ·fu Calla da un Delegalo del llioistero ,-d~ 
Grazia. e <iiusliz.ia, p da. 1111ello, della finanza lii Na-, 
c1rto col A/ini1tero di Graiia." Giuali:da ,eu,. , •. _,.,. ~ 
lo credo. chs non. vi sia bisogno di.! questa ripeti!'< 

zione, perchè s' intend11 _çho il ~linistcro delle Finaoztt · 
non alLrimenli ,può or linue una verificazione 18 11on. 
d'accordo con quollo di. Grazia e Giustizia ; .. ma ove. · 
il Senalore Chiesi voglia che qui si ripetano le 11tesse 
parole dell'ari. 5 i, io uon ho difficohil •. ..J ;· .• , , ,, 

Senalofe Leopardi. L>omando. la parola ..•. ;. ,_ . ., , 
Presidente., llll la parola il Sennlore. leopardi .. , , 
Senatore Leopardi,. lo non ve11i;o il , dubbio ~1e 

l'onorevole Senatore Chiesi metle innanzi, .tullavolta 
perchil non nasca nessuna· oscurità si potrf.hhe dire 
semrlicemente:·.: Se l'ispezione sia falla da 110 delegato 
,,Unisteriale.,> E s'intende miniderialc geconrl!,_ l'zrli· 
colo .~i ... ·: j' ·;! ,,::·.· !' · '! ••.••. , •''·.: 

, 
I 
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' 'Senatore Mlraglla. Domando la parola. · 
Presidente. La parola è al Signor Senatore Mi­ 

raglia. 
' Senatore Mlraglla.. lo mi associo alle cose dette 

dall'onorevole Guardasigilli. L'articolo 5-1 Lia stabililo io 
principio che I'ispeaiene si deve ordinare d'accordo tra 
il ministero di Grazia e Giustizia, e quello delle Finanze; 
l'articolo 55 ha un altro scopo; doro l'accordo Ira i 
ministeri, se l'ispezione sarA fatta · da un delegato di 
Grazia e Giustizia, il ~rocesso verbale rimarrà deposi­ 
talo nel Ministero di Grazia e Giustizia ; e vieerersa, 
se l'ispezione, previo l'accordo dei due Ministeri, verrà 
falla da un delegato del Ministero delle Finanze, il 
processo _verbale resterà depositato presso questo stesso 
Ministero. · · " · 
• lo 'qui non veggo contraddizione, per cui opinerei che 
l'articolo rimanesse nel modo come è formulalo nel 
progetto della Commissione. . ; · 
· Senatore Chiesi. Domando fa parola. 
·'Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chlesl. Io dichiaro che non ho fallo al­ 

:cuna proposta; ma siccome il secondo capoverso del­ 
l'articolo l)~ è staio modificalo, e poscia volalo con la 
modificazione che ne fu fatta, mi pareva che la seconda 
parte di questo articolo 56 dovesse subire essa pure una· 
modificazione.· 

· Rimetto la cosa alla saviezza della Commissione e del 
Senato; io non aveva fallo, ripeto, che una semplice 
cssérvasione, • ' · · · · :. • · . · 

· Presidente. La Commissione ha nulla da osservare? 
i Senatore Poggi, Relatore. La Commissi~ne non crede 
che .vi sia bisogno di alcuna modificazione, mentre pare 
che la cosa ai comprenda da per si! chiaramente. 

Soltanto, invee~ di dire Jlinialero commdlt11te, ado­ 
prerebbe le 'altre parole: Mini1ltro che f ha. ordi­ 
Mla. I'. 

··Presidente. Dunque rileggerh l'articolo come è staio 
modifleate secondo la proposta della Commissione, ac- 
eeuate dal Ministero: • 

· e Art. · 56. Quando abbia proceduto all'ispezione un 
membro del Consiglio Not~rile, Il processo verbale di 
verillcazione sarà depositalo nell'ufficio del Consii;lio, 
e qualora siano stale rilevate contravvenzioni, copia del 
medesimo sarà trasmessa al Procuratore del Re.· · 

· • Se l'ispezione fu ra111 da an delegato del Ministero 
di Grazia e Giustizia, o da an delegato del ~linislero 
delle Finanze, il processo verbale di veriHcazione sarà 
depositalo nell'Archivio del Mini's11.-ro che l'ha ordinala, 
o in quel luogo che da esso Terrà designato, e qualora 
siano state rilevald contravvenzioni, ne sarà trasmessa 
copia al P~curafore del Re ed al Consiglio notarile.» 

Chi 1pprova l'articolo 56 cosi modificato, si alzi. 
· ' (Approvalo). · · 

·, ' , 
' CAPO III.- Delle copie, degli utratti e dei cerli{lcati. 

· • Ari. 57. Il Nolaro lìnchè risiede nel distretto della 
stesso Consiglio notarile e continua nell' esercizio del 

Notariato, ha egli solo il diri Ilo di permettere l'ispe­ 
zione e la lettura, di rilasciare le copie, gli estratti e i 
certificati degli atli da lui ricevuti o presso lui depo- 
sitati. . , . . . 

« Egli non può permeller l'ispezione, nè la lettura, 
nè dar copia degli alti d'ultima volontà, o rilasciarne 
estratti o certificati, durante la vila del testatore , se 
non al testatore mede11imo od a persona munita di 
speciale mandato in forma autentica. > 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Approvalo). · . , . , 
« Art. 58. Nel caso di sospensione o d'interdizione 

temporanea dall'esercizio di un Nolaro, il PresiJenl i 
del Tribunale civile, sentilo il parere del Consiglio 
notarile, determinerà se gli alti originali e i reperlorii 
debbano rimanere tuttavia in custodia del Notaro so· 
speso od interdetto, od essere depositali presso un altro 
Nolaro esercente nello stesso luogo, che sarà designalo 
dal Presidente del Consiglio notarile. 

« Quando il Presidente del Tribunale abbia detenni­ 
nato che gli atti, ed i reperlorii debbano rimanere in 
custodia del N•1laro solpeso, od interdetto, e quando il .. 
Nolaro non possa per impedimento temporàneo spedire 
le copie, gli estratli 11 i certificali, il Presidente del 
Consiglio notarile delegherà d'uffizio nel primo caso, 
sulla richiesta del Nolaro impedito e su quella dei;li 
interessali nel secomlo, un altro Notaro dello stesso 
luogo per la de!la spedizione. 
( Se ntl luogo dl!lla residenza del No taro sospeso in. 

lerdelto od impedito non abbia residenza un altro No· 
taro, o se vi siano altri giusti motivi, il Presidente 
del Consiglio notarile delegherà per ricetere il depo­ 
si lo o per la spedizione dolle copie, degli estraiti e dei 
certificali,· un altro Notaro esercente nel dislrello del 
Colle11io notarile, scegliendolo per quanto sia possibile 
nel luo_go più Ticino alla sua residenza. , . 

(Approvalo). 
e Ari. 59. Per la consegna degli alli e dei reperlorii 

al Nolaro designato dal Presidente del Consiglio no· 
tarilc a riceverne il dPposilo, e per la restituzione dei 
medesimi al Nolaro già inlerdello o sospeso, si sten­ 
derà processo verbale coll'intenenlo del Pretore dcl 
Mandamento. , 

(Approvato). 
e Art. GO. Il Nolaro depositario o delegalo 1 norma 

dell'articolo 58 deve far menzione nelle copie, negli 
estraili e nei certificali che saranno da lui rilascia ti ' dell'avuta delegazione indicando la data della me1fe- 
aima, senza es11rimerne 13 causa. · · 

e Se il deposito o la delegazione elobe luogo per 
causa d'interdizione o d'impedimento temporaneo, egli 
ha lliritlo alla sola metà degli onorari, per le opera- 
1ioni che compie, rimanendo l'altra melà a vanla1;i;io 
del Notaio interdeuo· o imredito. > 

(Approva lo). ' 
· « ArL 61. Le disposizioni dell'articolo U aul moclo 
in cui debbono essere scritti gli orii;inali e falle le 
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variazioni, a;:i;iunlil e cancell~ture, so110 'anche appli-. 
cabili alle copie, agli est ralli cd ai certificati .. -, · 1., 

e Le variazioni però ed a~;;iunlo falle nell'originale 
nelle f.1rme stnhilire dal dcuo articolo, · saranno co­ 
piate di se~uilo nel corp1 dell'atto e non pc~ postilla. , 

(Approvato). 
•. < Ari. (i2. li Notare deve 1wrre in principio delle 
copie il numero ·progr1•ssivo e l'indicazione clclla na­ 
tura dell'atto; e trascrivere allJ fine d-Ile merlesune le 
procure anues-e e tuu« le altre· 'inscraioni falle nello­ 
original«, salvor hè riguardo a queste ultime chi ri­ 
chiede la COIJiU vi abbia I iuunciate; in questo C<lSO il 
Notaru deve fare nella copia menzione della rinunzia, 
indicando la data e la natura delle inserzioni non to-' 
piate, .• 
, e l'icl rilascio delle copie d1·~li atti matrimoniali; si 
osserveranno le d rsposiaiuni d1 ll'<'J tico!o t:l8i dcl Co- 
lli ce civile. · ~ 
, e Lc.~011ic, gli estratti ed i ecrtificati d.bbouo avere 
;,Ila fine la fiata d1·l:a spedizioue, essere autenticate 
dal Notare colla sr.ttoscrizior e e c«] si'~illo, e colla di­ 
chiaraaioue quanto alle copie ed a~li estratti in co1i-· 

[ormità dell'origi11alr; se la copia, l'esliallo od il cer· 
lilìcato consta di più fogli, ciascun fo;;lio sarà sollo· 
scriLlo al mar3i11e dal :>!otaro. ; , . 

• Ollra le. arc~nnate f"rmelità, il r\ularo deve ogger-1 
ure Pl·lle topie che s11eJiscc; quelle stabilile dal Co· 
dire di proct•dnra cil'ile. > 
(Avvrornlo). . 
e CA!'o 1v. Dr9/i al/i che ai rilt1•cia110 ili ori9iuult, 

deU'autmlica~ione e drlia ltaalizw~iu11e delle firme. 
-1 • Art. W. Gli aui potsono dal J\otaro e~stre l'ila~ 
sciali in 1 rigiuale a:le parti, 11uandu Cl nlen~ono sol-' 
tanto pr<>cu e s1wciali, cons .. 1.si ori ~utnriz1azioni, o 
i!clrl[azioni' per l'esercizio ciel dritto di eh·ltorato r.ei 
casi ctelermin:•li ù.1lle lr!~~i politiclu: ... ·., 
•. 1 Alla iolloscrizione eh'! il Notnro 'a('pt1ne in fi11e 
dell'alto rilasciai•> in originale, ·a~~iungeril l'imprurita. 
del pq>prio si;lillo. 1 . 

(Ap11rovnto). 
· < Arl ta. L'allo c•rn oui }I NolarG autentic~ le sol­ 

t.oscrizioni app<•slti alle s.:rit•11rA· priv~te, è sttJso cli i:e­ 
;.:uito idi~ solloscrizioni .med•~imo, e ·deve · contt•nerc: 
1<t dicbiaraiione clte le solloscriziuoi fu.-ono appo~le in 
preseuza dd :'iotaro, .ll'i lc>timoni e ·c1ei lìr!ef•cicn1i, 
con la data e rin1licazione del luogo. ' • 
, ·Il Essi) è sottoscrillo Jai li.lcfacieoti, dai. testimoni 
e dal !Solaro, salvo pt•i lìclefacicnli il disposto drl ca· 
pover~o dcl numHo tO cl.ell'urticolo <il. 'I .. ·,; i : i 1 
S11na1ore Conrorti. Domando la parola.· 
Presidente. Ila la parola. . / ': . · • • .1 · / . 

• Senatore Conforti • .Ai!i;iun~Preì all'articolo (i~ quanto 
sa15ue: 1 • , •, , s 

I\imanc in visore ncl!e provincie meridionali l'arli-, 
colo 3;; Je:la lcµlle sul notarialr> puLblirata nd di 
'::!3 no1•cmlire 18\Q, che è tulla1·ia in vigore; nel 
•1aalc è dist><-sto cho il solo atteslalo dcl Notaro scrill~ 
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, sulle fedi di credilo· e po liv.e di ·llanco sen7.~ · fotcr­ 
:· vculo. Jl lcslitnoni, e sufilciente ad a~icurnre l'iJrin• 
·, lilà dcll;J persona 8 rni è giralo il pag:in1t•n'to: .:, ro\j, 

i . \"orrei saperti se la c.ommi~>ionl!: açcella cp~esta· ag·: 
; g11111ta, e se cri 1lt! che 10 dclth.1 svilupparlo. 11 "· ·• , 

!' Senatore Poggi, llelatore.' La ·com111issionr.· crede­ 
rebbe opportuno di ri~crv~rsi lò ·stuilio di questa pro· 

, posta, la qanle polrelilie essere i11:1erit~ nelle rlisposi· 
r :i:'o11i lransilor:e. ~:. uns disposizione tutta. ~ceziou~lo 

I che si dice rropria d~I Jlwc·'' di ~"poli., e ~·lie si 1lisco~t:t 
_dallo regole ord111,IJ'le dcli anlent1c~i1onA dP.!lo fìrmP; e 
" i;i sollrae hl pa;;a111~nlo ddlo lasse di rt'\;Ìstro.' · ·· · 

. In consepu·nzi uon si polrcLLe dar ora ulcun 'parere 
drlìnili,·o, e si ri~urnrcube .di esaminarl.1. · · ·'" o.: i 
Presidente. Perdi> allualment" ·si Toterebl;e sol11 

l'arlicolo como sta. ,,1: ::· 1 1. .. ; 1~.1 ··, ~- -·' ·n·1 !:::. -1: 
Senatore Conforti. Domnrdo la riarola. · . J.: .. ·•• '.! 
Presidente. li.i la parola.i : · :'I !· > .· : 
s~uutore Conforti. lo non ·mi I o;ipon~r;,· colL1 'ri...; 

sena però : che sur:i l"saminnlo. qn~~to ·mio: cmetllb;.. 
mento. ·. ··. "' ·,.I· ··I .. :w; 
. Presidente. Dunq11P. l'arlicnlo 6.t, rim~nc 1prnlc è: lo 
pon~<>ai voti.· ~.11• •• ·, • '1;'1 .: •~ ·: 

· .. Chi l'approva, sorsa .... ::r. · .... ;. _·:. r: .: '::. :· ic, ·1 
(Ap?rovalo) .. ,,.,,: .. ·. ,.;''•·' ~::l 1. .:· ;, ,,; ·.1CJ 
Ora viene l'articolo li5: .···· i· 1.1 ,;·,. , , .• ,, 

< Gli alti, le copi'-', gli estraili eJ· i· cerlifìratl' ilei 
quali occorra for 11s11 ruori t.lcl ·1li~lrPllo 'del 'Coiisi:;lio 
ì'iolMrile, o fuori dl'I R••gno; ~ara.lino lo:;niiz-lnll 'in con~ 

d
fo.r1.11i1.à d~Jle tlisposizioni del l\1•golr111.1ent~ ll"nrr~le gin: 
111arJo. 1 • • 1 -·i .. : ··!. l;.; ·~·· .. t.: ~- ·.1 

S•·nalore Chiesi. Domando la paro]~.· .1; r ·: · · •;>. 
· Presldenta .. La. parola ò ~ll'oaor~'Vltle ·si~. Sena· 

t<ire Chiesi.-! r ••• • i:1.· ·, ~ ·. .;~··-,.._ i ~··· ,1'!. 
: Senatore Chiesi.• A m~ ·pare ci\sa n~sai gr.ne ~·11~ 
un allo nol.1rilc. di 'cui si dehb~ f:ir·u~o fuori tll'I di· 

i slrello dcl Con~iglio l'ìlltarilf.', uLhiu ad l'S~cre IPg-afizl 
zalo. ~li parrelibc che: la ·fo~alizzn7.ionci'· si &ovésse Y.i~ 
servare a~li etti, d~i iprnli• occorra· for uso mori' del 
RPi;no. Fuc~io 11uesL'o~Rervnzionc all'onorevole CommisJ 

. sionr; Il srntirò da lt:i la ragione pP.T r.11i crede neces, 
sa rio che si~no li !:(alizzati anche no<'•li nui' di c11l oh-< , ·1 r , 

· biasi a . for. ll'O fuori dd distrrltJ 1lcl Cui1s'gliu No­ 
. t.arilr., uta 1•erò i~rnpre m I P.e;rno~ A citi tl~ro \~lersi 
ùi un ru~itn nrnnti ad .una. Corte 11i· ·A rrello o ~·I un· 
Triliunalfl, es's!e11li fuori <lei .·distretto d~f' tD11~!:!110 
Nolarjlo, ore jl .roi:ito' 8lOS30··fo· rogalo,! pP.rdrè 'd•j\Tà' 
importii l'on.:ra della nll•),.b ~form~lità · 1tella · ·11•;;:1lizza'j 
sione? .· ! 1 .. :: 1' ,j, j I I;~· :_';,, ~.r1•1 1r"ò 

lo no~ .fatcio 
0UDa 

rroposl.\ è' ml limi lo a 11..,;~~nna 
. Cum111issione tli v,1Jer dnre 'qu:ikh;0 ~piP.l:'ar.ione In ·j·ro­ 
p<>:lilll e mi rime Ilo allJ sua sn1:i .. ~1.a.' ~ '~ ..... ' · -. 

Seantore Leopardi. Domn!•·fo l:i:r':irolJ," '·' "' ' '": 
·Presidente •. Ilo hr puola. · .. , ' . ' .. · ", ... ,., 1' ·· -: 
SmatorP. Leopardi! So "l't>nor1 vo!J (:lii~~i: ncu' fa 

propo~la, e la Commission·e 110•1 nr·ri~tla' iii'' 1jnald1e! 
modo I' ot.Licltu rr•)l;Cnle l(J · f:trò n1io, perchè ··non '~i 
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esaminar di nuovo questo articolo , e votarlo domani,' 
Presidente. Si sospende la votazione di qur~tn nr­ 

ticolo, · 

SENATO DEL REGNO - SESSIONB DEL 18G7. 

può in una legge rimandare ad un Ilegolamento, r;ià 
esistente per un' nitra lerite e mutabile a benepla­ 

- cito del Ministero. Si può bensì rimandare al Regola­ 
mento' da forsi per questa legge: ma dopo aver deli­ 
bera lo il modo. 
Presidente. Ila la parola il sig, Relatore. 
Senatore Poggi Rt·latore. La Commissione non po­ 

trebbe veramente di: e ora se qnests disposizione si 
Lrovi nella legge o nel Regolamento 11iudiziario, ma 
certamente I' una e I' altro furono puhhlicati in virlu 
dei pieni poteri. Quanto al duhbio sollevale dall'ono-. 
revole Senatore Chiesi, dirò che si è stabil.to la lega­ 
lizzazione delle firme dei !.'iotari per gli alti che deh­ 
bano servire fuori del distretto dove furono .rogati, 
perchè anche nel RPgolameuto giudiziario era dello che 
gli atti emanati da ufficiali pubblici che uscissero dal 
Circondario del Tribunale Civile dovevano essere lega­ 
lizzali dal Presidente d-l Tribunale, e siccome il con­ 
siglio Notarile hn un lerrirorio d' eserclrio eguale a 
quello del Tribunale Civile, si è creduto bene di se· 
guire lo stesse norme. 
, Se poi codesta disposizione fosse nel Regolamento e 
non nella legge, ne accadrebbe che riformandosi il 
Rf gelamento, la disposizione nuova succedere li be a quella 
ora in vigore, senza che l'articolo presente soffrisse al­ 
cuna alterazione. 
Presidente -, II.i la parola il signor Guardasigilli. 
Ministro Guarda.slgllll Se la Commissione non 

ha avuto delle ragioni positive per cambiare l'articolo 
Ministeriale, io mi permellerei di riproporre precisa­ 
mente l'articolo 58 dcl progetto Ministeriale che corri­ 
sponde a quello ora in discussione . 
. Esso dice come segue: e Gli sul, le copie • gli 
estratti, ed i certificali dei quali occorra far uso fuori 
della giurisdizione del Collti;io· in cui furono ricevuti 
o spediti, saranno legalizzati dal Presidente ilei col­ 
legio medesimo, salvi i casi in cui tale legalizzazione 
sia dalla Jc~i;e affidata ad altra autorità. • . 

Cosi il sistema adouato e in lioca di regola prr la 
. maggioranza dei casi era semplicissimo, cd insieme si 
rispeuava naturalmente il caso di leggi speciali, che 
possono richiedere altre formalità. 

Perciò ripeto, se la Commissione non ebbe al Ire ra­ 
gioni per cambiare la redazione di questo articolo in· 
quello che essa ha proposto e presentato ella discus­ 
sione del Senato, pregherei allora. il Senato di accel: 
lare piuttosto l'articolo 53, anche perchè credo, che 
il Senatore Chiesi dopo qul'!sle spiegazioni potrebbe non 
avere alcuna diflìcoltà di accettarlo. 

Senatori! Poggi Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola •. 
Senatore Poggi, Relalore. La Commissione free ~pielle 

modificazioni all'arlkolo ministeriale pP.rdiè osSl'rvò che 
i:i:\ ,.i era un sislrma co~forme di IPgaliu11zione d'alli 
tlrn uscivano dal dislr.:llo dcl TriLuu~ltl cil'ile, ndla 
li·~~e o nel rri;olamcnlo i;iutliiiario. 

. Chicderclih1• non perlanlo che le fosse concesso di 

. e CAPO V. - Deoli 011omri e delÌc sp:rt. 

e Art. GG. Il Notaro ha dirillo per o@ni allo, coµia, 
eslr•llo e cerlificalo, e p1•r ogni altrn •opcr.1zione esr.-' 
guila ncll'esncizio delln ~u1 pro~tJs.~ionP, Rd essere re­ 
tril.iuilo dalle parti mctlianl~ onor.irio, oltre al riml.iorrn 
delle spese. > · 

• Cli onorari e le spese dovulc in rimLorso al Nolarn. 
sono determinali dalla tariffa annessa nlla rresenle 
leg~e. , 

Senatore Poggi, Rdatore. Ilo domandalo la par.ila · 
per far pr•·senle at s.·nalo, che vi è una petizione dd 
~olari tii Parma, la quale sarchLe clirella Rd csdudH11 
la l~ri[;i. Si dice chr. nnn vi s<1r.,1Jhe hiso~no di la­ 
ri!Ta, ma che si dov~clihe lascL1re f.1col:à ai Not~1i ili 
palluire voll11 per volta con le parli l'ammonL1re ·Je~li 
emolumenti dovuti prr i sini:oli alli, come per un 
tempo si è f.illo in Francia. · · 

lo non sto a riferire le ra~ioni pH cui la Commis­ 
sione non cretlclle di JILlrre ~cce!llarr. «1ues111 1•clizio1•e 
per a\·erlo Fpi~gatci nf·ll~ Hcluzione. Ilo dornto pcriJ 
farne parola, perchè quesla era l:i sun vera se1le. ·. 
Pre:;ldente. Se non vi sono altre osservazioni al_. 

l'articolo (i(i lo mello ai voli. '·. · ' · · · 
Chi l'~pprùva, sorga. 
(Appr!>valo.) 
e Art. 67. Se l'alto contiene più convenzioni · 11i­ 

slinl~, sono dovuti ldnli DnMari qunnle sono le con­ 
venzioni. , 
. e Ove !'allo comprenda piu disp1Jsizioni necessaria· 
mente connesse e deril·anli pn inlrinsi'Ca loro natura 
le une dalle altre, sarà consideralo con.e se rompren-· 
desse la sola disposizione che dà luogo all'onurario · 
più favorevole al Notaro. , 

Chi l'approva, sorga . 
(Approvali•). 
• Art. G8. Quando l'alto ,;iu nullo per causa im1n.:­ 

tabile ul · Nolaro, o I~ ~pc•d.zione 1fella · CO('ia, dcl~ 
l'eslrallo o dcl cerl'ficalo non fHcc·ie Cecle pn esscrn 
irrP-g•1lare, non surà dovulo al me,le&lmo alcun onora-, 
rio o rimborso di spese. 
( Negli accennali casi, 111Lre il risarcimento doi danni 

a norma di rai:ione, il Nolaro di:ve rimborsare le parli 
delle somme che i;li fossero siate pei;1te. > 

Chi l'approva, sorga. . · ·, , 
(Apl'rovalo.) 
e Art. G!l. Il Notaro deve apporre in calrn dell'ori­ 

;:inali>, dello copie, clegli eslnlli e certificali la noia 
ddle Fpese e dcii;li onornri ddl'a1l11, della copio,· dcl­ 
l'rslrnllo o certificalo, e sol11JscriYerlu. > 

· Chi l'approva, sorga. 
(Approvulo.) 
e Art. 10. Le 11arti sono lcnulu in solido verso il 

J •. , 
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Notaro tanto al pagamento degli onorari, quanto ol 
rimborso delle _spese. .. 

· « Il Notaro può rifiutarsi alla spedizione delle copie, 
1legli estratti e dci certificati, finchè l'accennato pa­ 
gamento o rimborso non sia intieramente eseguito. 

« Le disposizioni precedenti non sono applicabili 
a'gli onorari ed alle spese dovute al Notare per le ope­ 
razioni che egli avesse cse[!;uilo soltanto nell'interesse 
di alcuna delle parti : io questo caso le disposizioni 
stesse si applicheranno alle sole parli nell'interesse 
delle quali le delle operazioni furono eseguite.» . 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo). 
« Art. 71. L!! cause per controversie relative agli 

onorari ed alle spese sono trallale davanti al Presi­ 
dente dcl Tribunale del distretto in cui l'atto .fu ri­ 

' cevuto, con le forme di procedimento stabilite nell'ar- 
ticolo 379 dcl Codice di procedura civile. • 

. Ministro di Grazia. .e Giustizia. Domando la 
parola. 

. Presidente. Ila la parola. · 
, Ministro dJ Gra:i;la. o Giustizia. Debbo pre­ 

gare il Senato di acccuare pinllosto l'articolo del pro­ 
getto ministeriale il quale era più generico e più 
breve. L'articolo Gl corrispondente a quest'articolo di- 
cera cosi: · · 

Le' cause pe,r · con,lrO\'.ersie .. ~ekztfre agli on~ra,.i, • 
alle •pese 10110 trattate col procedimento iommarw. 
·Le difflcoltà che nell'animo mi sono insorte alla let­ 

tura di quest'articolo 71, coufesso francamente sono gra­ 
vissime, poichè, se male non ho compreso, la locuzione 
di uso importerebbe che per qualunque controversia 
per piccola che sia bisogna andare sempre innanzi al 
Presidente dcl Tribunale del distretto, Sicchè se un 
Nùlaro avrà fallo uu ullo che imporla la spesa di tre 
o quattro lire, e colui che glie l'ha ordinalo non voglia 
pagarla, il l'\otaro sarà obbligalo di fare un giudizio, 
cominciando dall'andare innanzi al Presidente dcl Tri­ 
bunala Civile. 

Per vP-rità io non mi rassegnerei, ove si volesse dare 
quest'interpretazione all'articolo 71. lo credo che dob­ 
biamo attenerci alle regole generali ,quando si trulla. 
di onorari, quando si tratta di spese. Ciascuno v:ida 
innanzi al Tribunale, che la competenza della materia 
indica. Si può andare innanzi al Pretore, si può anche 
andare innanzi al Conciliatore, e per una somma mag­ 
giure si va innanzi al Tribunalo ; ma incominciare 
sempre per piccole spese un giudizio innanzi al Tri­ 
hunnle dcl distretto in cui l'alto ru ricevuto, non mi 
parrebbe conveniente. Ma si potrebbe dire ; innanzi al 
Presidente 1ltl Tribunale, ci si ·Ya per fare un lenta­ 
livo, per vedere se sia pos~ibile che egli la raccia tinila 
d.A sè, salvo poi di auJare innanzi con un procedi­ 
mento tulio sommario. 

Ma tulio questo io lo comprcnJerei quando si trat­ 
tasse d'una somma mollo forte, ma quando ciò non è, 
pcrchè interessare il PresiJente dcl Tribunale innanzi 

di andare avanti al Pretore, o di andare immediata­ 
mente innanzi al Conciliatore'f. 
Se la Commissione mi darà spiegazioni surtìcienli, 

perchè io non insista nella riproposta dell'articolo del 
progetto minisl~rialc, io sarei litio e non avrei diffi­ 
coltà di ritirarla; allrimenti io insisterei a che l'arti­ 
colo dcl progello mi11islerlale, che eliminava qualunque 
dubbio, fosse messo ai voti del Senato. 

Allendo quindi degli ~chiarimenti dall'onorevole Rela· 
Iore della Commissione per regolarmi. 

, Presidente. La parola è nl Relatore della Com-· 
missione. 
Senatore Poggi, Relal-Ore. La Commissione ha mo­ 

dilic:1lo l'articolo ministeriale per le seguenti ragioni. 
Il Codice di procP.dura civile all'articolo 103 dice: 

- e Le uzioni per pagamento di ~pese giudiziali, di 
onorari ai Procuratori e periti, di dirilli ai cancel­ 
lieri, a~li uscieri e di solari o mcrtt'di. ai tipografi 
e simili, Fono di competenza clell'aulorità giudiziaria 
davanti cui fu promossa la c!usa che diede occa­ 
sione alle delle azioni. t · 

L'arlicolo 3i\l dice: e Per le spese dovute alle per­ 
sone indicale uell'arlicolo 103 dai propri clienti o man­ 
danti, il Presidente rilascia in nae della . nota,· pre­ 
sentala da esse l'ordine cli pai;Rmento nel termine non 
minore di giorni dieci, e non maggiore di lrenla suc­ 
cessivi alla notifit.izione. Il provvedimento ha forza di 
sentenza in forma esecutiva. , 

La Commissione ha crr.duto dover prendere una vi3 
più ~pcdita nell'interesse del Notaio siccome uftìciale 
puliblico, ed ha credulo · Curio, perché il Notaro non 
.fosse coslrello a rare una causa, e quindi poltsse senza 
grandi spese, ottenere dal Presidente, sulla presen· 
!azione della sua nota, ·una liquidazione sommaria e 
istantanea, e procurarsi cosi il pagamenlo in un modo 
spedilo.· Questa procedura è affatto sommaria e non 
orJinaria. Considllra gli onorari e le spese folle dnl 
Notaio, come quelle che si fanno dai Procuratori per 
conlCJ dei loro clienti, quindi nel prendere una via 
più spiccia, la Commissione ha creduto che si trovasse 
maggior utile per il Nolaro, che non rol fargli prPn· 
dere la via ordinaria. 

· Senatore. Musio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pnrola. 
Senaloro Mue1o. Farò una breve osservazione in 

rispo.;la a quelle falle d~ll'onorevole Relatore della· 
Commissione. 

Ei;li si è rirerilo ad un articolo dcl Codice di pro­ 
c~dura Civile in cui è det10, eh' i;li ingegneri, i pe­ 
riti cd altri, i quali hanno dirillo a percevere ono­ 
rari per opera prestala in una dati causa, trovano il 
giudi~e io chi è giudice della cuusa. 31i pare che que­ 
sta disrosizione entri nei principii generali, sono lullc 
cos11 le qu~li sono dipenJcnli, sono unile, direi, non 
si possono scinder~, e chi può meglio sul campo de­ 
cidere dcll:i questione nel sr.nso dei principii di equità ' 
e giustizia, è lo stcssQ giu·lice della causa. ·Ma qui 



. . I 
siµilli ed il ~er1alort1 ~lusio abbiano raeione, e non intendo 
rip1'lere le osservazioni che han f,1tle. Agµiungerò soltanto 
che mal si estenderebbe la disposizione detl'articolo 103 1ld 
Codi..:e di procedura civile ad un azione del ~otard, la· 
quale ·11a la sua sorgente nel mandato ~iccvuto·. Se le · 
azioni per salari o onorari meritassero un procedimento 
spr.ci:1lc 'e contrario alle rr1wle ordinarie della compr:' 
pelcon, jH>rr.lit"• non. estenderlo a 1ntle le opere [a-' 
briles ed all- ur1•iles? Non bisogna far maledire' quel- · 
l'aureo trattato di ·ciaconio Golnfredo Je Salario, cnpo­ 
lavoro di sapienza civile intorno alla rnlutazionc ' lltl- · 
l'opera di mano o d'ingegno·. 1 ' '' · 1 .. : ' 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la' parola.''1 
'Presidente. Ila' la· parolo.: ' : · · •:: ' 
· Senatore Poggi flelalore.La Commissione ha inteso par: .. 
lare ùel Presidente <lei Trihunule civile ciel distretto in' 
cui si trova il Collegio notarile e in cui risiedi! il Xotaro; 
'e prq;hcrelihe l'onorevole Senatore Miragli3 a rincttere': 
che questa disposizione potrebbe in multi casi essere 
utile ai Notai; perchè mentre questi non devono uscire: 
dal distretto per rogare gli atti, pt'Ì quali non sarebbero 
competenti, le parli perll possono presentarsi innanzi a 
qnulunqne Notato del Regno, quantunque rsse non ah-: 
bi.100 domicilio nel distreuo ; e allora se il Notare ha: 
avuto 111 bonomia di non esigere in anticipazione gti 0110- · 

rari e le spese dell' atto , se vuole poi farsi pa~are il ~ 
conto, bisogna che vada al domicilio delle parli, il quale 
può essere molto lontano da· quPllo do,·e egli si tro\"a.' 
Se invece si tenesse competente il Presidente dcl" Tri· 
bunale dcl dislrPflo in cui risie·lé il l"otaro, ogni in~; 
conveniente 53rd1be evitato. Q1wsla fu ona 1lclle ra~ior:i · 
principali per cui 111 Commissione credette di nppli- '. 
cure all"o ai Notari il disposto dell'art. an ciel Codice · 
di° procedura civile gii1 ft1lolllt(o pr.r i. Procuralrri. Essn · 
crPrln ancora che trallanùosi dd Presitirnte del Trihu-· 
Mle civile, nlcune volte egli possa in via arhilramrn­ 
tale contenlare ambedue le parti, P. prcvtnire 0;?11~ ser.ia '. 
contl'slazione. 

Se poi il 'senato lo cre•le, ed il Ministro Guardasi- 1 

~illi insiste perchè sia ripristinalo l'articolo dPI pro­ 
~cllo minisl~rialc, lo Commissione se nP rimrllr; ha solo · 
~olul!l mrltrre in chiaro le ragioni per ·cui· soslitul 
un allro articolo a quello del pro:;etto ministrri31e. 
Presidente. Dunque si propone di sostituire l'ar- · 

tirolo ti\ d1·l pro:;elto ~linisleriale all'artico~6 71 dPI · 
11rogello delln Commissione. 

L'articolo ~linislcria!e è co>l conC('pÌlo: ... 
. •Le cau'e per contro,·ersìe ralalive n;di onorarj eù alle . 

s,1ese sono trattale col proreolimt·nto sommario. • .. 
Chi Hp11rova quesl'articol,,, sorga. 
(Dopo prova e contro-pròVd l'articolo è approvalo) .. 
« Art. 1~. Il ~<'laro che aLbia scitnlemonle esalto 

per ;;li onorari e per le spese unR somma mn~l{iorl.' 11i · 
11urlla dornlai:;li, incorre io una pena pecuniaria eguale 
al ùoppio 1.lnlla 1rnmma esalln in più, o:lrtl la rPstilu- 
zione cli qu~sla .,, . · 
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non siamo più nel caso di poler a1·P.re queste ra;iioni, 
per dnre al Pr1•sidrole d~l Trihunale .. ùo:l i:iuridiziooe 
sopra inat~ri·~ nelle q11aJi· non 'li. è ra1:ione alcuna per 
i..~i 1lelilia Pg'i os<~ra chiamnlo, contro le:re~ole comuni, 
:i.dnrc iJ. lJuo ~iudizio; 1ti : '··' , : •· · ... •• ·•.:11 ' 
•. llentra,.si .può a~Me .ml posto.chi è i11 grado di finire 
con dno parole .la eos9,' npn vedo la ra;\iOne di dovere 
andare dJI Prr.51.•lento dcl Tribunale, fare un · via~:;io," 
far dçlle spese,. ~vtlf.11. .\alvo Ila bisogno: dell'aiuto pL·r 
esporre le ra0ioni,. 11 .. tanltJ. a.lire co>e, · 1e quali sono ri· 
sparmi.1te se si 11rcetta il testo del pr.o~etto come fu 
propo,;to ùall'onorr.vnle Guartlnsigilli. ·., · · 
. Iir incliu~ri·i '111inJi a elle il lesto della C.orr.missione 

sia riforn1.110 n~L. s~11so dr.\ pro~etlo ministoriale pri- 
n1ili:\O.;!, :. r u: >.: ·.::. :.-, ; 
i MinistrQ Guardas1gllll •. Dcl>bo con mio ramma­ 
rico .~onr,·s>are :ct1ij I~ sp:cguioni datemi dal si1rnor Re­ 
latore 11..tla Co111mi:;sio110 non mi hanno punto convinto, 
e dirò il p"rchè ... ·"'· ' , 

.. So il sistema a•lollaLo dallH Commi~sione. fosse real­ 
m~ule più celere ncll'iurrress~ ll··i Nohri, io mi vi aeco­ 
steroi volonli~ri,. ·r·~rchò. non il pos,ibi:e il porla re io· 
nanzi un lungo proce:limr.nt:J, q11an1lo si lrnlla~sfi per 
avventur.i ili riscuolPre tre o quattro lirP. . ' •, 

, Ma, mi perdoni l'pnorcvole Relalom; 11 principio del­ 
l'arLicJln 103 dcl Co1lic0 di pror,edura civile, come diceva 
heni;simo il Scnalore llt1>io, nas.~e dalla connessione 
1lcllc11zioni perpa;;~mr,nto di onorario, SJIP.Se giudiziali ecc. 
con la cau>a ch6 le occ.1sionò. l!a quanùo si lralla di un 
Notare>, il q1rnle d1~ve 01·er.-i Jdle spcSP senn ·che si:wi 
allro prece.l~ule ruori clcll"al!o da lui ro~alo, crerlo che,, 
~ia nwllo 11iù conveniente, anziché oLlili~arln a ricorrere 
111 rrrsi.JP.nle del Tril>unale dar~li il dritto tli far 1h finire, 
~o nei si:i il cago, la qucslione nd Cùmune stes~o, ove 
troverà il Giutlice conciliatore, ovvero nel copoluo110 di 
~.!an11a111eulo, dove troverà il Pretori!. P•!rciò parrehhe 
che ndl"inlr.ressA del Nolaro Jove~sc pinlloslo •..•. 

: Senalore Miraglia. Doman1lo la parolA. 
Ministro Guardasl~lllt •..• prdcrinti l'artir.olo.nel 

ino1lo proros.to ilal MiuislcrJ a quello che la Commissione 
proporreLhe. · '. . · . . 

l.'iè r.r~1la la Commi~s:one che la procedura slal1il1!R 
1lall'artic~lo :r;() chi Co licc di proce•lur.1 ci1·ile.oon ahhia 
le sue lun:;a~~ini, perchè c1n1lro!J deliberazione ilei Pre­ 
sidcalo 1lul T1·ihuoatc si pull prJ,lurre opposizione, e na­ 
li;ralmcolc, prodolla quo>La, biso~na f•re il i;iuùiz:o; nel 
mentre che lo p.trli ricorren1lo in1t11e1lialamenl<i al Con­ 
ciliatore al Pretore o al Trihunalo non solo fanno un'o· ' . perazionr. di 11rn1101 e c,1;1 guadagnano tempo, ma nspar- 
mian·J noa poche spese .. , · · : . 

Quin,li prr..J1erci la Cunuui,;ione a voler piuttoslo ri· 
tr.nHe )'articolo tlel pro;?etlo mini,1eria:e, anzid1~ qudlo 
rh11 ~s<~ 3\'el"a f.,rmul~ IO. • 

S1!natore Poggi) liclatort. D·iman1lo la parola. . · 
Presidente. L'a\•!rn ilo111.1n1lnl~ prima il ~•~nor S1'- 

nalore llir~·lia clie ha fJcollà ùi parlare. · , ' 
,Senatore Mi;a.glla.. Jo penso che l'onorevole Gu:1Ttla- 
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Senatore Chie3i. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Dirò solo due parole, 
Il progetto ministeriale 'veramente era assai \llU ri­ 

goroso della disposizione portata .dall'art. H. della 
Commissione. 

L'articolo 65 del progetto minist-riale stabiliva in 
termini assoluti e generali che il l'ìotaro che esigesse 
una somma maggiore di quella che !(li era dovuta, in­ 
corresse in una pena pecuniaria. Qu,•s!a disposizione 
era troppo rigorosa, perchè assoggettava ~Ila pena della 
multa il Jliotaro, anche quando in buona fede e per 
semplice errore avesse esatto una somma rrraggiora di 
quella che giustamente gli competeva. 

Per verità la Commissione ha temperato il soverchio 
rigore della disposizione ministeriale, perchè-ha nssog­ 
gettato il Notare alla multa solo quando ha esatto 
scientemente una somma maggiore di quella· che gli 
era· legalmente dovuta. Ma io credo che anche la mo­ 
rìerata disposizione dell'articolo tiella Commissione abbia 
i suoi inconvenienti; perchè lascia aperta la via a molte 
questioni, a molli giudizi, appunto coll'accordare alle 
parti interessate la f.1coltà di provarP. la scienza dcl 
Notare che ha esatto una somma m 'l-'ll'io_re. ùi quella 

. ,. i 

clie giustamente gli è dovuta. Per conse~uenza io credo 
che I'articolo debita essere modificalo nel senso, che 
il Notaro eia semplicemente tenuto all'immediata re­ 
srituzone ili ciò che ha percepito oltre ciò che gli 
era giustamente dovuto; senza che abbia ad incorrere 
in una multa. 
·· lo proporrei, perciò, che fosse modificalo l'articolo 
in questo senso, che il Notaro fosse obbligato sempli­ 
cemente a restituire senza alcuna dilazione il danaro 
elio ha percepito in più. 
Presidente. Si propone che sia il Notare assoluto 

dalla multa del doppio, e ·ehe debba restituire pura­ 
mrnte e semplicemente quello che ha esatto in pii"1, 
quando ciò non abbia fallo scientemente. ·' · :'--·· ·,: .: 

Chi appo;;,;ia quest'emcndnmento, sorga..' '·''. · ·.' 
(Xonè_appoggi.1!0) . ..: _ ... ,, .. ,,' 
Non essendo appoggia to," metto ai voti l'articolo ehe , 

ho 'testè letto. Chi lo approva, ab~ia ,1:1 compiacènza Ìli 
sorgere. 
· (Approvato.) · ~· I. - 

. ·. Ilimanlleremo ~ dom:i;1i il ~eg1iito0 1Ìella iis~Ù~sion·~; 
o prrgo i Si;:nori Senatori ad essere più sollrcili. , 

{La seduta è scicilla alle ore 5,. I 12.) : .. .' · ..... " 
'· • • ... · - l ": , '. • 1 I 
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